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ge la hattaglia dell’ Aisne 


L’ artiglieria tedesca ha distrutto la cattedrale di Reims 


Le vicende della battaglia 





Il comunicato ufficiale delle 
1) Alla nostra ala sinistra 
tiva destra deli’ 





Il grido d’indignazione della Francia 


PARIGI, 20. 
ore 15 dice: 
abbiamo ancora compiuto, 


nuova bandiera spetta ad'ana divisione dell'Algeria. Tutti i tenta- 


tivi fatti dai tedeschi, appoggiàtì 


‘pere il nostro fronte tra Craonne e Reims furono respini 
« Reims, l'altura di Brimont, ‘della quale avevamo conquistato viamtrte tutto it funzionamento. Visitiamo 
ina parte, è stata ripresa dal nemico. In compenso, ci siamo im. 
padroniti del massiccio di Pompelle. I tedeschi si sono accai 


sanza aleuna ragione militare a 
che è ora in fiamme. 
‘. 2) Al centro, fra Reima e li 


laggio di Suain e fatto un migliaio di prigionie: 


dantale delle Argonne i nostri 


fuazione nella Woevre è immutata. 
in Lorena. il nemico ha ripiegato al di là 
Mella nostra frontiera, sgombrando in particolare la regione di 


3) All’ala destri 





Aoricourt. Nei Vosgi l'avversar 


fensiva nei dintorni di Saint Dié, ma senza successo. I nostri 
attacchi progrediscono lentamente da questo lato a causa delle 
difficoltà del terseno, delle organizzazioni difensive che e 


eòritrano:e dif cattivo tempo. 


petrom” 
Intorno 


da:numerosa artiglieria, 


tirare sulla cattedrale di R. im 
le Argonne, abbiamo preso il 
Sul lato occi 
progressi sono. confermati. La si 





‘io ha tentato di riprendere l’of- 


‘4) Non possediamo ancora alcuna conferma sicura. della 
resa dei forti non distrutti di Maubeuge; ma la stampa tedesca 
informa della presa di questa città, e indica persino che il suo! 
movermatore sarebbe internato a Torgau. 

5) L'esercito sassone è stato dislocato e il suo capo, gene- 


vale ven Hausen, ex ministro d. 
esonerato dal suo comando. 


della campagna, ed era stata 


lella guerra di Sassonia, è stato) 


Una divisione di cavalleria della! 
stessa nazionalità, che aveva combattuto in Lorena al principio 


poi diretta verso la Russia, ha 


partecipato della sconfitta dell'esercito austriaco e avrebbe su- 


bito perdite considerevoli. 





Il vittorioso 


assalto francese 
all'altipiano di Graonne 


paniaI, 20. 

81 E° IMPEONATA UNA VIOLEN- 
TISSIMA LOTTA SULL'ALTIPIANO DI 
ORAONNI, OHE ERA OCOUPATO DAL 
iflo E jo OORPI TEDESOHI, E 00SI' 
PURE DALLA QUARDIA. LE TRUPPE 
PRANOEBI HANNO POSTO PIEDE SUL: 
L'ALTIPIANO ED HANNO FATTO NUME: 
ROBISSIMI PRIGIONIERI. 

L'EBEROITO FRANOEBE TIENE TUT-| 
TE LE ALTURE DELLA RIVA DESTRA 
DELL'AIBNE, TRA RIDOCOURT BUL- 
L'OISE EE 801880NS SULL'AISN 

L'EBEROITO DeL PRINOIPE EREI 
TARIO E! IN RITIRATA FRA MONTPAU- 
GON, SULLA RIVA SINISTRA DELLA! 
MOSA, È DANVILLER, SULLA RIVA DE. 
STRA. (Ag. Stefani). 


Suxtess inglesi e perdite edesche 


LONDRA, 19 (Ufficiale) 
‘Una nota ufficiosa annuncia che la situa 
zione è invariata, Il tempo è pessimo. 1 
contro-aftagelii fatti dal nemico leri sera a 
durante la notte, sono stati felloemento re- 
Spinti aim perdito del todesohi. 
(Ag. Stefani). 


J begi riescono a. ronleggiare 


i tedeschi 


AMSTERDAM, 20. 
Un dfpaselo da Anvorsa al «Niews Van| 
Den Taj» armonsia che 1 Belgi distrussero 
Ji gran ponte sulla Dondre, tagiiando conì la 
comi tra Termondo e Bruzxollee,| 
Press) Yperen | Bolgi trattonzone lo for. 
provenienti dalia Francia; 
dia Anversa al 1 Telograph » che | 























I tedeschi 
hanno preparato l'attacco, 
Contro la linea dei forti di Verson 


BERLINO, 20, ore 1,59. 
IL ORANDE STATO MAGGIORE. AN- 
NUNCIA DAL GRAN QUARTIERE GENE: 
\RALE; IN DATA 19 CORRENTE, SERI 

@ LA SITUAZIONE NELL'OVEI 
GENERALE INVARIATA. SULL'INTERO 
(FRONTE DELLA “ATTAOLIA L'ESER- 
OITO FRANCO.INOLESE E' STATO 00- 
STRETTO AULA DIFENSIY® L'ATTACOO 
[OONTRO LE POTENTI POSIZIONI FOR- 
ITIFIOATE, DISPOSTE IN ALOUNI PUNTI 
L'UNA DI SEGUITO ALL'ALTRA; PUO' 
PROCEDERE SOLTANTO LENTAMENTE. 
' STATA PREPARATA L'ESECUZIONE: 
DEGLI ATTADOHI CONTRO LA, LINEA 
DEI FORTI A SUD DI VERDUN. 


LA BRIGATA DEI TIRA. 
'OLIATORI FINLANDESI E' STATA SOON: 
FITTA IL 17 SETTEMBRE PRESSO AU. 
QUSTOW. 

DURANTE LA MARCIA SU 0880. 
WIEO, L'ESERCITO TEDESOO 81 E' - 
PADRONITO, DOPO BREVE LOTTA, DI 
GRAJEWO E DI SZEZUOZYN n. 


Anche il cenro in riltata 


Bordanux, £0, “otto 


I Tempa dice: uLo svolgimento della 
battaglia fra l'Alne è VOIre segue il sua] 
(corso normale e sieuro. Non sembra pos. 
sibile alcun movimento accerchiaiite; perl 
contro si assicura che Îl movimento di ri 
lirata della destra © delta sinistra tedesca] 
si sia comunicato al centro, mentre i fran- 
‘esi progrediscono non sold all'est ma an 
(che all'ovest delle Ardenne, Nell'inzieme,] 
la lofta inspira fiducia per la sua riuscita; 
[essa durerà forse ancora motti giorni, «| 
‘avrà certo per conseguenza la atanchessa! 
delle truppe che marciano e combattono da] 
anto tempo senza avere un istante di rt 
peso». 










































Servizio speciale della “Stampa,,) 


Stamane ebbi ‘occasione di visore due 
lrossared, tnstemo et coltghi Bertineei cd 
Gtetl: But i roscho A 
È TERE sella Po pethof ta' piasca d'Armi die 
1, leggeri progressi. L'onore della presa di una grande: tetorelto della' guarnigione con 
fine secento ttt Ora ti fono, rcoverali 

‘cfréa quattrocento feriti, metà 
Voltri metà rudsi c' francest. + 
‘I conduco attraverso ledifio il gene 

fate medico Polo, tl quate ci spiega am 


le cutina, 


vano albérgi 


\sprisce 


'lzita rucces 
(ani fel 


‘ibuca ‘qua 
lito dei fari 


‘parte, an 


sorridendo: 


Noglio. © 


‘do, tontano. 


è convalescente. 


due enormi 


fertorv. 
[mo n. Ma in wr 
ino, ‘maliziosi 


suna. 


tutti proven 


(ita scritto: « 


‘at medie 


tetto 10 isforso 
morte. 





incali 


previdenza? Lascio passare 
ino al un uffictate francese: u Gra 
.#.No, grazie Guarirò u 
«“ Benissimo; non potreî desi. 
derare di meglio ». 
Fu ‘sincero? Non aveva nessun. motivo! 
i mentire, Det resto abbiomo potuto an 
‘che not. convincere 
mento euî 1ono sottoporti i:ferlli memfei. 
Pit oltre è un centinaio di russi, nélla 
maggior parte feritt gravi 


angolo oscuro. brontotal 


di 


Visitando i feriti 


faceoltiaBerlino 


{Nostro telegramma partteotare) 


Berlino, 19, ore di. 


ilelman: 


sdeschi 


aicinfezione, le ele 
anti sale da bagno, gli uffici, Tutto fu 
imitf compiuto sbcondo la «mirabile esatte: 
\desco, nulla vi è trascurato. 
flo. bgltertotorico,s estendo facile. trovare 
el (raneest det Nord c net belgi i baci 
finto. Sopratutto pei russi, vi è la mac-| 
chia pier lu' pil!fura depti abi 
mon ‘solo i getmiî di malattie infettive. ma| 
anche altri parassiti del corpo umano ro. 


è 10 at 


Nella cucino, una cuoca ci fa suna so 
[tente, lezione. d'atte culinaria, Le pentole! 
‘boltono, ‘un grasso odore di manso: ina: 

nostro diguno mattutino. 
Questo (ormento di Tantalo cessa con ta] 
iva, Entriamo. nelle. camerate] 
, prima. tederchi,. disposti; in tre, 
‘quattro lunghe: file di tettà bianchi, donde 
tà la niacchia scura delle te-| 


‘A primo cipetto. manco im sentimento 
LA Primo aspetto. manca in sentinento/ ‘no ripado bombardamento det capolo 
Homerato. di olepiati ve puri. è perdi oro 

Rebio G prtmo Senio” dis 
(i invade. Ci nol 


renza. chi 


iamo; Ngn un viso of 
ferente, Soto quast tutt fer leggeri, gran 
i, ha già losciato-il letto. Que-| x, ra) 
HG, al nottro passaggio, si alzano in piedi, | ato di T° 
i ‘come crmastolani, $i ‘miettono su: 
L'ttenti, salutano» No -snterorghiamo qual: 
Uno è fesito at braccio, un altro alla 
Momba, ‘un attro olla testa. Ciascuno mo. 
Hira qualcosa del suo corpo con orgotlio. 
"Tornerete ‘alla. guerra? 
fon ‘ancora, 
Ici giorni occhi passa un lampo di or. 
colleoa italiano distrivuisce in 3 
lano sigarette, Quelli cha -ancora giaciono Nelle notizie sull'andamento della grande 
dolterano lentamente il capo atvollo nelle|battaglia dell'Aisne, 
bende pesanti © ci Geguono con lo guar. 


Rispondono, 
ma! presto». 


Una sentinella è at ricovero dei feriti 
francesi e russi. Eguate 


flo cone ter sti, cl andata din im 
Ù 


è di non interrogare. E' una misura di 


ordino, eguali 


olteghi € 


del 


perfetto tratta: 


quanido furono fatt 


etto sono. costrutti 


Sono $ lassarelti. da 
‘campo. Somigtiano ai Cireht equestri delle 
[fiere dei nostri paesi, Introduco ta tezta. 
In una cinquanti 

tutti conpalescenti 


letti vi sono quasi 


Slanolte vi fu.un tem 
‘porate au Berlino. Domando: u veto sof» 
Rispondono: «S 


slava Leniszi 


«Ci st abitua a lutto », 


Chiedo ad un medico, che mi segui 
vete trovato delte pate dum-durà? b.!nier- 


‘da Valto fu trasformata in cames 
palco dell'orchestra i soldati convatescenti 4 
lhianno arredato una civeîtuota sata di let. antichi mediverati, 
tura. Nello sfondo troneggia un busto det stimoni ammirevoli delle gioie e dei do| 
Kaiser, sepolto tra i fiori; Su tutti 4 tetti lori della vita. E it loro valore, 
Gumbinnem, 23 agosto v.! vendetta? Essi hanno» osato bombardare 
in un ongoto. CAIedO ty car 

: Mortale? s. La nolla lese ta 

‘pina dorsale. Non v® speranza n 
Lo guardo: ha gli occhi immobili, quast;tare tedesco, avera tentato sti entrare per 


Un soîo férito gravi 


nd 


Una ‘corsa in automobile, Altro 'tazzaret. 
to, costrutto dalla Croce Rossa nella Bock bertà. 
'Braterel, tn locale di festa di danzi 





itrei: soltanto opre e chiude ta bocca ten-{insultare tuita la nostra storin! Questo at- 
lamente, come votesse afferrare qualcosa|to di initite barbarie cata il popoto fede. 
lche sfugo: Si sente net tremore tiece de)sco, 

‘uni corpo che lolta con la|cg, 





N ROBINA. 





di 
1 


te 


nei quoti! 


«x Come Sete! neime Na destato un immenso grido di in- 


‘qualcuno però 
Un collega, che parta il 
russo, li interroga, Rispondono senza muo. 
bersi, quasi automaticamente. Temevano 
‘Mi estere massacra! 
Prigionieri. Sono sorpresi delte ottime cu 
Pe loro prodinate. Uno si meraripita di 
poter finalmente coricarsi in un lelto: rion 
latieva mai avuto în patria tale fortuna. 
Nel cortite del la 
tonde, 


Ore mati, Con il ferro e ta mitraglia distruggo. 

sono ricoverati un centinaio di [erili\no sistematicamente tutt? qli vici. chel 
nti dal confine russo; La s980 10 venerazione avena fallo (a 

La salt 1a venerazion fatto teroro del: mon. 





| mirabile monumento in fiamme 


Bordonux, 30, note. 

Il dombardamento, della Cattedrale - | [277 
Relmi, iniziato da parecchi giorni, ha pro.| {l 
vocalo deri l'incendio dell'edificio. 

Nd Consiglio det Ministri, il Presidente CERA 
del comtigito, visioni, na inforinato î cotte-| |: cit n vii 
(ghd' delta nomina: dé una Commiarione. in È; 
caricata di compiere un'inchitita nei dipar 
timenti riconauistati date runpe francesi, 
relatloamento all'ntilà delle atrocità tede 
'eche, It Governo ha deciso di inviare imme- 
diatamerite, per ela diplomatica, a tutte 
Potenze, una protesta contro il bombarda 
È mento è ta distruzione detta Cattedrote di 

items. 

L'indignasione sollevata dalla. notizia 
Lai querto nuoro misfatto della Germania 
lele ha gia distrutto Lovanio, è grande. 
"Ogni ‘cuore francese ne è affitto, © certo 
'acesto indigniozione si propopherà a tutto 
il mondo civile, che non potrà mai giusti. 
ficare ‘aimiti distruzione trreparabili a cut 
Tetercito tedesco sembra essorsi delibera: 
tamente votato, 

Tutti î piornati pubblicano vibratt arti. 
coli per stigmatizzare questo nuovo ran- 
dallsmo, prussiano, non. giustificato nen: 
pure, da ragioni militari 

Il Temps serive: 





Prede) 
è ero 


èémacina findpa toppir della merita: 
e lità tedesca verso il regresso selvaggio ». 

La Cattedrale distrutta; era uno dei zii 
Delli edifici di atile gotico, che esistano su 
la. è racchiudeva una tnesti- 
mabile collezione di sculture, di arazzi e di 
quadri del Tiziano, del Tintoretto, di Pous- 
Sin. Il 4u0 organo era contiderato come: un 
‘nero capolaroro del genere: 

Ea distruzione della magnifica Cattedra-| 
te è (l fatto triste det giorno. Esro viene al 
"turbare ta. fiduciosa tranquillità degli. ant 
mi, €he pur trovano rapione'iti conforto 








limpèriale sia stata esaurita, agonissante e| 
ara ‘scomparso, tecidiamio ta belsat ». 

“L'attentato — serive un allre giornale 
Lera premeditato. 1 protetti tedeschi che 
HFono caduti ite cupole e sulte forrî della 
cattearate di Rete sono stati diretti mon 
‘materialmente contro un momumento, ma 
contro ta civiltà. Gli nomini che hanno di- 
strutto Lovanio riducendota ad un mucchio 
di pttre e di calcinaeci; votlero dare alla 
[Franeta una eguate temtimontanza det toro 
misererote valore. IL cuore si stringe a 
(questo pensiero, Quate === ci sarà di 
lla contro questi due delitti» 1 miliardi det- 
ta contribuzione di guerra non ci paghe. 
ranno. mal 
la guerra santa 

Partendo da tti farti 1 giornati traggono] 
attre considerazioni. La guerra attuale noa 
‘è ‘un. episodio: volgare delle vecchie totie 
ai tiri tempi, in ‘i si atoputava 11 pos- 
Hesso di una piazza forte, di una provin- 
cla: in cut il tincitore intascora. cortere 
mene la sua posta alla fine del gioco. No, 
ron è già questo. La Germania ha costretto 
Îl mondo civile @ mettersi în armi», 

i Journal des Debats scrive: a Coloro! 
che dirigono il pensiero della Germania 
hanno creduto che it dominio. tedesco, ta 
supremazia. detta cultura: tedesca; fossero 
[etto che cè dé meptio per dumanità, mai 
li dottrina tederva detta forsa brutale pro- 
pensata nei trattati firmati dalla Germania 
non é che carta stracciato, Rd ormai si 
fente. more soltanto fra £ belligeranti, (ma 
limche. nei Paesi neulrati, che si tratta di 
iva guerra santa, di una guerra che dece 
'netlere fine ad rino. stato di cose contra- 
Fio alta civiltà. Come gia st è potuto ve. 
'aeto da una lettera di un profoessore: di 
Unicersità americano, che è stata pubbi 
data im questi giorni, si penza tn America 
che la tolta presente mette in gioco lov 
tenire di coloro che amano e-difendana tal 
civiltà. Cna rinite totta non può arrestarsi 
lt mezza la. TI dovere di tutti è di opporsi 
alta barbarie. Una pace bastarda, elaborata 
"ni una città non tedesca, non potrebbe ren- 
liete È sentimenti del diritto deati altri a 
[questa coorte tedesca che fonda ta sun 

ca sulta torbario n 


Il capolavoro. 


Nostra Signora di Reinis era una: delle! 
‘più pure glorie dell'arte francese In qual; 
Ta meravigliosa fioritura architetionica per 
cui neque nell'e Ile de Franco e da tl 
Sini ancora oscure, quello che fu poi detto 
fo ilo gouco, quello sulo cio doveva. ee] 
nere rapidamento imkato prima nella vis 
cina Germania, poi in tutto la regioni di 
fonee, in pochi &nni sorsaro le cattedrali! 
i Noir Damo (1169), Nayon (1140), Bour- 
|ges (1172), Chartres (1194), Amiens, (1215), 
Ea esse ‘e con esse famvalesima era 1a 
cattedrale di Reims. L'edificio carolingia 
costruito su quella sede nel quinto e tt 
Reno Sseolo, © che secondo lo. gtork 
60 Teodonrdo era uno del. più sontuosi 
Mella Francio, ora stato distrutto. da. wa 
Încandio mel 1210: sotto Tarcivescovo ‘Albo: 
rico di Iumbert, in nuova cattedrale fi, 
cominciata mel. 1811, ul piani dell'erchitate 
fo Roberto di Concy, o compiuta În trent'ama 
Mi, Gra lunga 146 met, larga di, alta. 
Molla facclata ricordava 1a strultura 
norale di Notre Dame, ma con stilo. più, 
fiorito, ‘La Inea orizzontale - dice Hourta 
È scompare f'ornaziento minuto: 
Uno slancio ascendento comuno n tutte Ta 
Facciate soll le fine; stonga tutte ta 
sporgenza in gugile, ghimberghe o piona» 
oli. Ed un orifoo ledozco, D Lubice: La 
facciata ‘conta. fra | più puri. documenti 
dello stile ogivnic: ‘ai ost appena forio 
il rimprovero di una certa esuberanza dî 
‘ornamenti plastici. E veramento ta cuttee 
dirole om ia sua pinita a croce latina, Ta 
Sud tra navate, le selte cappelle attornian- 
di Papsido, le suo ‘etegantissime torri alta 
'otantatra metri, le ire erandi porte deco: 
fate di frontoni cuspidiii, le grand! rosa 
{raforate. dal” timponi, le' gallerie con, fe 
une di. re e di profeti, lo suo qualtromila 
fialus, formava. Un modello di legge. 
fezza. Bere di misilea eleganza, di Dellaze 
Ea cromo che non sì potrà oltrepassare 
Senda poricolo »_ Ma più che eleganza ar- 
‘chitettoniche, più che le vetrate dipinte, più 
Cho la fonte battesimale in cui fu batter 
Fato Claoreo, è Ie altre momotle artistici 
E Soriche, eri nreziose nella cattedrale 
le senfture. Le senlture di Reims erano iL 
Min alto fore ‘a cui sia giunta la scolturai 
Medicale. on solo in Franela, ma ma 
intorn L Timangi lla. stopenda, A 
ut della Versi © dell'Aeggelo nel grup- 
Ù îcezca dell'esprese 
bgch l'armonia, 
dio ‘termina di 
ho scultiro Greca: Quello — 
dies un eridico — non sono. crestoto' di 
Hasta gutica: sì indovina la foro parentela 
Goglt Mob che lario antica. scolpiva ‘in 
intimo per appasare’ Îl suo "culto della 
[bollezzi tica e della sanità morale: quel 
Htalogo iranquilio. fee: due. Reure maestosa 
fa pensare al colloquio ii duo! vesti E 
non meno atupenide erano le N 
Teti: per la prandicaltà del'atltodine; 
Îa semplicità degli atteggiamenti, per: tin: 
densità. dell'espressione. sembravano. ope: 
Fa di ‘un’ freco del quinio scolo, rinato in 
Pieno medio ; 
s vesto ialazie monuinento; questo giolelta 
1 teschi nè rinnovato la loro oRera|a1 GeeMtattar e i senta. ara; s0l0 
| di distruzione a Termonde radendo al suolo "alta Francia'per la sua bellezza, d'arta, ma 
i pochi edifizi che rimanevoio ‘in piedi, per tenti ovonli gioriosi fra csì nom ‘ali, 





DE BENEDETTI. 


azione 











IL bombardamento ella cattedrale di 



















| dignazione. Dopo l'incendio di Lovanio, do-| 
po ta distruzione di Malines, di Sentis e di 
Soissons,; ecco. la 

|da cattedrale, uno. dei capolavori delta ar. 
(chitottura medivovate, insuperabile. 

Per tale atto di vandalismo, sertvono 
‘giorhati, tutti gli animi civili {remeranno] 
‘ertamente’ di una dotorosa indignazione 
ehe troverà la sua ripercitesione net mon 
li do intero, 

“Tecidiamo la belva!,, 

T'Action! Francaise serite 

mil passo sogno di annientare ta resi. 
stenza con l'intimidusione, ha decretato 
orrori senza esempi ma anche senza alcun 
risultato. I tedeschî pensano semplicemen- 
ite @ farci pagaro il phù caro possibile, coni 
danni enormi, la umiliazione della dinfat- 
ta delta toro potenca o. 

P| 10 Figaro scrive: 

‘« Hanno bruciato la biblioteca di Lova- 
ho, hanno bombardato ia caltedrate di 
'Retina, Così si vendicano perchè una parte] 
di cessi è sfata costretta ad indietreggiare! 
'tnmanzi agli eserciti det diritto e delta l- 
fulla può intimidire quei forsen- 


‘sotto 








el 








fi do intero. Hantio distrutto musei, pali 


chiese che erano te 


è ta toro 









rate. di ‘Reims, th ‘calledrate dei Re] RAGAZZONI. 


di Francia! in' cui it nuovo Attita, PImpera-| na 


I ttt Compiono a distrazione 


di Termonde 
Amatardam, 19, oro i, 











così odiato, ad ancora maggiore] 
odio: ‘Tutti si ossocleranno netta votontà 
freddo, magnifica dett'inghitterra che non! 
farà a pace te non quarido la' Germonia. 

















at 














mo la consacrazione che vi ebbe Carto VII 
‘nol 1528, a funco dell'erolca Giovanas 
©0, è att ridotto In macerie delle granate 
tedesche. Ma ll mondo clvile che ne soffrirà| 
come di un inconcepilile dolitto, può a 
mora un contorto: come già fece' pel Bel.| 
dopo ‘la dietruzione. di Lovanio, li 
ICalier invierà presto in Eranela un qual 
cho dottissimo  professora berlinese © per 
var cura dei monumeati.. 

Dîjia rando calledenie dieiuita dal can 
nino tedesco ebbe occazione di scrivere. al. 
CUDÎ nai or so0, su queste colare. ll 50 
niro Giuseppe Bocione. Ecco tuita vibrante di 
entusiasmo, Ja viva o colorita impressiona che 
«Gli rinordò del masnitico moumento; 

61 venuto qua per la cattedrale. E° ina 

"astimgniasite più porianose clio cratì 
Sri ada SoacR dg castie 
arullictufa (sua per lo preghiera. ci ero 
ino con prodigi di untia'e di armonia laiore 
Sorbo concecito di archi: gi ensrusori © 

‘culior pollo docile, cità del ord SN delta 

















L gna ruta di 
pasiciuli. 

RI. come fo geqminazioni di un portello 
n delirio tuiti scolgiti in. una ietra angerita 
dai secoli © riziati vertisinosumenie \iconirà 
Al cielo, con Uma cuspide per miedsallo. con 














ccia por plinio, Sembra Uno, Grchitee 
tara (abito 23 camera, So teitma fi de 
Rizione che fo si diede. di animale che 
Protetto. fuori fi sua ‘tele: pare im Go 
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70 | audi artisti gOLCI presero di 
io dì bellezza. 


Area che spleide Do. 
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‘Questo colossate. tempio. qotico. più | 


Gost 
Seo sto gi fede, pare conera_ dI ebriSa | 
Bartarioo o di pacco, E° iigane che Mose le 
"ondmenta e )0 ato terrano dando 
mogliuno lo vigno di Sclampaznn. 


Notizie marittime 


[a francese ferito da palla “r-dom 


Bordenux, 10. 

TI transattantiso «Lutetin # è partito alte 
tro Pomaridiane con settecento passoggieri| 
$n gran parte argentini o brasilani. Esso 
farà scalo a Dackar, Rio e Santos. AN 
partenza era stato organizzato un servizio 
d'ordine. 

71 piroscafo « Champagne) della Compn-| 
gnia generale transatiantion è stato radiata] 
dalla Mata ufficiale delle nevi da guerra! 
francesi. 

Telegrafano da Cahors al «Tempa n: «Un| 
chirungo dell'Ospedale di Catiors ha trovato] 
deri nella piaga di un soldato francese fe- 
rio una palla dum-diuta che agli tiene n di. 

ione della. Commissione d'inchiesta. 
La ferita prodotta d questo proiettile è or. 
sjhllen, 


e 


Una sasa austriaca 


pei prestiti straordinarii 
Vionna, 0, mattino. 

Lore Wiener Zeltung » pubblica un de. 

ento ‘mporinie relativo ‘alia creazione di 

Gina can avente lo scopo di accordare pre. 

SIA, tanto ai bisognosi di credito in se 

ia tanto ‘alle Impresa eco: 

narà amministrata dalla 

i, Bott l'ispezione del 

Ininietro delle Finanso' Un'Istluzione tna- 
toga è oreata anch in Ungheria. 


Un professore rumeno 


sarta brutalità di soldati anstriaci 
Plotrogrado, 18. 
Hi professore rumeno Gronads. che è fuzgia| 
ada Picotina, pubbiteo un artcito nel quat | 
eiento de britatito aistrinche nelta regione! 
“tia quote furono cocciti gii urti ineso 
Eito © Malce ‘La worolssione è doia pio: 
Satana: te contadini furono fuciat è molte 
tile e” vilagpi urgno Licendiat. 
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Borde bollevò il cadavere e lo portò at pri- 
mo piano, lssc'ando Fortunato e Dormetl! 
mall'anticamera. Quando furono soll, il gior-| 
‘paliota fece scivolare un luigi in mano al- 
l'uomo, mormiorando; 








Roma, 89, notte. 


11 principe Hoheniohe, luogotenente 
viale, ha ricevuto a Trieste un redattore del: 
La «’rribuna, facendogi) givune dichiari 
zioni sulla situazione di Trieste 

— Contrariamente n tute le ntfermazio 
ni dicerta stampa estera — ha detto in 
Manzi lutto II principe. Hohentohe = posso 
"ssicurarla con piena fermezza, che nessun] 
dallano ha subito maltrattamenti © che le 
rlizie di esecuzioni sapitali, sia a Trieme, 
Sio a Pala, sono assolutamente [antustiche 
Sono statl’eseguiti alcuni arresti precauzio. 
nali, (ra 1° quali quelli di alcuni siudonti 
fici lieso di Vara. che sono stati rilazetati è 
[i cui tntuni sono adesso al campo. Taluni 
processi sono, stati fatti, ma la 'cotpa del 
Pravenuti non era capitale; grida sediziose. 

— Che voi punite troppo severamente = 
agiardò N'g'omalista. 

— La coiudizione di un Governo che dova] 
reggere popoli di diveran nazionalità, — re 
DICO. principe, — È Sostanzinimente divore| 
*i dalla condizione nella quale sì trova. i 
Governo di un popolo di una sola nazione: 

lì come quello finan. 

Anche dagli sloveni lì Governatore di Trie.] 
ste ha! dato notizie rassicuranti. alferman: 
(to grandementa esagerate, se non addirittu. 
a fantastiche, molte narrazioni che hanno 
Tatto |) giro delta sCompa Italiana ed estera, 
To non :avero alcun” argomento. da. op 
(Porre Al principe, — aggiunge Il giornntiaze, 
— sicché mon mi restò che prendere attà 
‘ge parole del principe, detta 60m sempe: 
Si e fierezza. 

E° sero — domandò poseta i giora| 
lista, — che nei anno di un Assalto a Trieste 
Vostra Altezza avrehbe l'ordine di mon rest: 
«tere Tn alcun modo? 

— F' faiso Triosto ceafsterd; ma primo] 
rh 19 squadra franco-inigleso possa tare un] 
entatfco su Trieste, dovrà ebrigarsela con 
di ogtra fotto di POR co, 

— Crode; Vostra Altezza, det. 
taglia avcernir ssa 

È Questo È una domanda audeso; non in 
2 ha percha suppone, che_lo possa cono 
Score le intenzioni desti alenti. 

TI pringipe conedò ti giormalisto ripeten- 
"to ché a/Trlosie Ta Vita aeorre normalmente; 
avendo subito mmore Incaglio che in mtte 
Fittà. — Anche le noti generali della guor: 
Fa ono sone, io Mo fa murra dn ici 

(ti — Con queste paroi termine 1 
colloquio. Soeste Pi 











Tn verità il principe di Hohenlohe, luo 
‘totenente di Trieste, avrebbe fatto molto me. 
allo a tacere in un momento. tanto triste 
per il suo paese, perchè soltanto. tacendo 
può sperare di far dimenticare To malefien 
infivenza cssreltata dalla sua condotta nei 
rapport! fra ln Monarchia austroungarica 
‘e l'Italin. Certo, l'Italia dichiarò a eun) 
neutralità per alti motlvi, estranei alla con.| 
dotta di tui, nè dipende dn questi Ja man: 
‘canza dei «casus foederisn e nemmeno lal 
Incompotibilità della tutela degli. Interessi 
italiani. nelin penisola balcanica con la 
[guerra _dell'Austria-Uagheria alla Serbia.| 

è egualmente certo che si deve prinel.| 
lente alla condotta di lui l'avveretone| 
dell'opinione pubblica ftatjana ad una azio.| 
ne bellica in soildarietà con l'azione bel. 
lcn della Monarchia bicipite. 1 principe] 
[di Hoheniobe, ricevendo un giornalista ita-] 
Îltanio, ha detto a giustificazione del suo cri- 
terio di Governo: « La condizione di un go- 
verno che deve reggere popoli di diversa 

slonalità è sostanzialmente diversa dalla | 
‘condizione nella quala Gi trova il Governo 
4 un popoto di una sota nazionalità come il 
[Governo italiano». L'affermazione è giu- 
sta; ma dalla diversità della condizione al: 
l'iniquità dalla condotta ci corre un abisso, 

Il Governo del principe. di Hotenlohe e| 
Trieste è stuto iniquo non soltanto ne! ri- 
guardi dei triestini di nazionalità ftaliana, 
inu ben anco nei riguardi dei sudditi ita: 
Hani residenti proveisoriamente in quer di 
‘Trieste, anzi molto più inlqua con. questi 
‘che con quelli. 

L'incidente più elamoroso, quello degli] 
impiegati delie aziende municipali, riguar 

a precisamente i sudditi italiani ed in esso 
X principe di Hoheniohe portò la sua Inì- 
quità fino vi punto di non curarsi punto] 
delle proteste del Governo italiano, del rin-| 
vio: della visita del Ministro DI San Giu] 
inno al Ministro Berchtold e delle solenni 
‘promesse di riparazione del Ministro degli 
affari esteri © del Presidente del Consiglio 
‘e Ministro dell'interno dell'Austria alle De. 
lognzioni. 

Alludo all'incredibile fatto che Je promer | 
se, solennemente futte da questi e dal Mi 
‘stro degli nffari esterî, durante Ja discut.| 
sione dell'incidsrtc alle Delegazioni, non fu. 
fono punto mantenute, perchè ll ‘principe! 
[di Hobenlohe, forte della protezione dell'ar- 
tiduca ereditario, si rifiutò di attuarle. Che 
dire della tennce' porsocuzione contro tuiti 
gli operai itutiani, che capitavano a Triesto 
‘è delle quotidiane espulsioni assolutamento 
ingiustificate di cittadini itallanI? 

Che dira degli innumerevoli processi, di! 
alto tradimento per un nonnulla, anche 
contro imberbi giovinetti. itotiani? 1 prin: 
cipe di Hohenlohe, nell'attuazione del cd 
pito di enszionalizzazione di Trieste, non 
tmmetteva limiti di sorta, nemmeno quelli 
‘segnati dal diritto Internazionale. EgU può 
‘ora vantarsi di aver compiefamonte distrut. 
_——_ue1 
‘per sbarazzarv: di questa gente, che mi pare 
i ala nemica, ditemelo. Con un po' di abi: 
tà li buttiomio giù dal parapetto, 

— Guardatevenet Partita senza dimoetca.| 
fo di dare la ininima importanza a ciò che 
‘avele visto. Simulate, angi, a questo propo. 
sito la più supina cretimeria. 

— Allora sono ni vostri ordini. 

Dormoil ritoraò nelin sua camera; si gettò 
sul letto, spossito, mentre Bons tratteneva| 
Fortunato ui castello, non volendo decidere 
della sorte di lui senza avero interrogato! 
prima il dottor Dopallon-Ruan 























CAPITOLO XIX. 





“Grazia! Avole Invorato bene 

— Al slo vo! ii stnoro. delle 
d'oro? 

"— ZIMIO! nol cl rivedremo Let presto. Ri 
mariele ancora olto giorui sotto |) terrazzo 
‘enna farvi vodore. Passato questo tempo, se 
nom avota alcuna nolita di me, potete pi 
tire 0 godervi ia riposo Ml denso che uicie 

guadagnato. 
22. lie eno Macgno di wa cipo di maso! 


monete 








Il dottore Dupallon-Ruant arrivò lindo 
'niani verso le due pameriggio. Era livido 
di rabbi 

neppare 








udirizzare Ta parola alla vScim-| 
‘ale To. salurava pervilmente.i © quan. 
ivo di fronto Bords, cho gii veniva 
fucontro con aria inquieta, cominelò n 





rompereli il suo buntono sulle spalle, Bo-} 


ris impullidi orribilmento e si ritrasse; 
non parlò. 


— E' conì che Lu mi secvi? Ti ho evitato) 


ma 


Entrò nella corte d'onore senza! 





Parla il governatore di Trieste 
Inipradenti dichiarazioni del generale Conrad 


ta l'opara di due mintstei degli affari esteri, 
‘dei conte di Aehrenthal e del conte Berch:| 
told, nel riguardi gall’Italia è di avore, con- 
‘seguentamente, contribuko alla dichiarazio.| 
‘ne di neutralità dell’Italia net momento in] 
‘Cul Ja sua patria faceva H salto nel. buto] 
‘con l'u ultimatum n atla Serbia. 


Iddio fa gli uomini è questi fra dì loro! 
lat accompagnano Nello stesso giotno fn cut 
Al principe di Hohanlohe ha sentito II bieo- 
[gno di ricevera un -iomalista itallano 6 di 
fnrgii Ta significante diobfarazione, mi è 
{atto viva anche )1 generale; Conrad con om} 
‘elegramma, ol quale non ha csltato a fate] 
la seguente confessione, non, destinata. cer-] 
tamente a tenere alto il morale dell'eserolto] 
‘nustro-tngarico: «Nol combattiamo un ac. 
canito combattimento per !a gloria e l'onora| 
dell'Austria-Ungherin, contro un nemfeo 
troppo superiore 


E' in verità sorprendente questa confessio- 
‘he sulla bocca di colui, che ha la piena] 
responsabilità della guerra. 1l generato Con. 
rad, capo delto Stato Maggiore generale del-] 
l'esarelto austro-ungarico, ebbs sampre la] 
ossessione sella quorra contro tutti: contro] 
l'italia, contro Ja Serbia, contro. fl Moate. 
negro, contro la Bulgaria, contro là Grécia, 
(contro la Russin. Mentre l'Italia erà in 
[Eberra con Ja Turchia, agli voleva che P'Au- 
'stria-Unheria profittaase del momento op. 
portuno per lacerare il trattato del «noli 
[Me tangere con l'occupazione dell'Atbania 
e, per non perdere tempo, mandò molttasi- 
i armati e molte armi al confine italiano, 
Prediletto dell'arciduca ereditario, egli ére. 
[deva di poterai impadronire dell'Albania, sc-| 
praffare l'Italia ad onta doi trattati vigenti 
!° dell'opposizione del Ministro degli esteri e| 
Hello stesso Imperatore. Tutti ricordano che) 
l'Imperatore dovette improvvisamente e cin. 
morosamente rimuoverlo dall'altissima ca-! 
tica militare @ che l'arciduca ereditario lo] 
‘Confortò manifestandogii, ciò malgrado, in 
tina lettera; che fu bblicata, la sua alta] 
\pprovazione e la sua amlelzio. Durante la 
‘uerra tra gli Stati balcanici" e la Tarehia, 
gli sostenne ardentemente che l'Austri 
Ungheria dovesse rioccupare il Sengitccato] 
di Novi Bazar, magari avanzare verso S1- 
fonicco, sfidando | quattro Stati balcanici 
alleati ‘e la Russia, che stava dietro ad 
lessi. Allora l'Italia © Ja Germania dovette: 
to fare grandi sforzi ‘per trattenere l'Au. 
sfria-Ungheria sulla via indicata’ dn] rene. 
rale Conrad. Allora il generale Conrad cre- 
‘deva che bastasse la sola Austria-Ungherin 
‘a battore gli Stati balcanici e la Russia. 
Ora, dichiara che ll nemico è troppo supe. 
riore benchè, accanto all'Austria-Ungheria, 
sin la potentissima Germania © contro, 
no soltanto la Russia, Ja Serbia ed il Mon- 
tenegro. Al principe ‘di Roheniohe risale 
una buona parta delln responsabilità dei 
presenti rapporti fra l'Italia 6. l'Austria. 
Ungheria; al generale Conrad risale gran] 
parte. della responsabilità detin presente 
guerra ed ll conseguente insuccesso mili- 
tare della Monarchia Mipite. Entrambi a- 
vrabbero doruto tacere; invece entrambi! 
#ono stati i primi a parlare. % 


























‘Voi combattiamo un nemico 


troppo superiore, 
‘scrive il generale Couradi 
Vienne, 0. 
Rispondendo ad un telegramma di condo-| 
liemia direttogli dat borgomastro di Vien: 
na, signor Valtkirehner, fl generale Conrad 
Von Hoeterdort, ha snelato al borgomastro 
Ul soguente dispaccio: r 
aProfondamnte commosso per la viva! 
parte cha uveto preso ai eriudele colpo di 
vontura ché mI ha tolto li mio erotoo ist, 
vi prego di nocottare I misi profonaî ringra. 
‘alomenti. Nol sombatziamo tn ‘ecantto) 
combattimento par ia gioria 0 l'onore det- 
l'Austrla-Ungheria contro. un nemiso trop: 
[po superiore. Ohe si compiano nondmeno 1| 
voti così caldamente cepreesì da Vi. E;n, 








Il palazzo imperialel 
trasformato in ospedale 
icona, 0; sora. 


io Wiorior Tagoliatt annuncia che it 
Palasso Imperiale di Lazenburo, presso 
Vienna, è itato trasformato in opedate 
della Croce Rosaa, altro desiderio dell'im 
peratore, 

—— ——mrmtn<r[1(e 
fi bagno: penale quando tu set diventato 
italsario; ho evitato là prigione a tua mo-| 
glio quasido ha rubato i sioiili al testro 
dell'Opére o questa è tutta la tua ricono. 
Ixcengo? E° così che tu vigili sulle persone 
che tl ho confidato? La ragaszina annego-| 
tal Mara Valdè suicida! E ta non vuoi che 
jo ti abbandoni alla giustizia? 

— Padrone, non è stato per mia col 
fulto cibi VI giuro che abbiamo viglato 
(con la massima premura, 

"2 fisognava chluderle nello loro stanze. 

= Nom cè no averate dato l'ordine = in: 
tervenne ‘a dire Ivonne cho sì era avvici 
Mata. — Voi avevate anzi raccomandato di 
lasciare alle prigioniere la megiiore ber: 
ta nel racinio. de. cesao perch fosso] 
ia buona saluto sl vostro arrivo, 

°— C'è libertà o liborthi Non mi può esse 
e bestia sd un sinile punto! 

"sta bone — riprese con voce secca 1.| 
‘vonna — abbandonate alla Polzin! Io so 
iuello che avremo da dire 

"— Suvvia, tagli — di 
paid caddollto. 
duo cadavori? 
l" La piccola Margiosits non è stata sé 























dI dottore Du- 
— Cho avolo fallo del 





£1 Settembre 


Le indennità 
‘allo famiglie dei richiamati 


More, 10, corn 


Su proposta del Minisivi della Guerra 
della Marina, d'accordo col Mintatro del Te 
1oro, sentilo {l Conriglio dei Ministri, 5. x 
Re ha firmato it decreto con cui, a datare 
‘da oggi, 20 settembre, i soccorsi giornalieri 
da concedersi alle famigiie bisognose dei mt-| 
tari altuolmente richiamati sotto te armi, 
‘fono stabiliti nella misura seguent 


@ Li 0,70 por ta moglle; L. 0,35 per ogni 
fitto i stà inferiore al 12 noni 0 di età su- 
[geriore so inabile al avaro, se residente nei 
'OGmuni capliuoghi di provinola 0 gi elreom- 
ilo, 0.20 per ogni 
‘ito di ath inforsore al 12 anni 0 di età vu: 
‘Poriore se Insbila ai lavoro; se residenti ne. 
[811 altri Comuni. 

@ Daita stessa data è inoltre conoseso un! 
‘Boccorso giornaliero ai genitàri. bisognosi] 
del militari colt riohtamiti alte armi; che 
risuîtino totalmante a carico del richiamati 
‘essi edi abbiano compiuto 08 anni di età. 
La misura del soccorso è quella etabilita per | 
le mogli doi riohiamati, elos L. 0,70 ovvero) 
900, socondo N Gomuno di residenza ce si} 
tratta di un eoio genitore. 

# Sarà lavese di L. 
[plesoivamente so amboduo 1 gonttori stano 
neo condizioni qulndionte, 0 essondo r-| 
afednno in Comuni ospoluoghi di provincia 
‘0 dll elreondarto, avvero in altri Comuni. 

© Minietri della, Querra delta Marina 
‘provvederanno pressa lo compatenti Autorl-| 
tà atfinonè ie disposizioni dell'odierno Regio] 
[Decreto abbiano immesiata esocuzione a. 


Due. grant scienza nanes 


parlano a Roma 
della civiltà latina 


Roma, 20, notte. 


Por invito del principe di Cassano, pr 
Sidonte del’ Comato. nazionale contro. i 
dani e a ei cop dalle gaeta, ona 
Hitta Fuccolta dî distinti Spett, di 

ati, di professori, di arlali c ecintiati 
Soltvenniro Rd ascoltaco le parole del pro 
fessor, Wels, inclgne cultte di dienco ir] 
Hazon 0 di Cari ichet, grande 
Miclogo, cinitoro de premio (Nba nol 
1919 Notergie Tintetvetto del Mifietto 
Belgio, one, Wi. Van 0 Seco do Jay 
[e dì dopati rimani Dinmangy 6 istat 
Monché ‘ otameroti. senatori. deputati 
Belenziati, ecc. I principe di Ciosanbo pre. 
dentando i due tas Itancesie ricordato 
Home ll ‘Richet foste un vecchio arlvo del 
Fitalia, a che nell'ultimo convegno. paci 
He fu quan Al cio che ooo aiar 
la nostra patria attaccata ingiustamente 
Molentemente ala testa protetta. punt 
Ual delegati Ttaltani Dal Vele b dato nie 
dd piùedegno rappresento. delle osta 
Beuola di dlrito internazionale ta Fravele: 
Essi (rattararmo un temo: molto scabroso ed 
Hnvita percio 1 presti ad sppicudire vs sd 
Aiino" 600. (magica dire 
Fine, prot Vichi ha piso guai ia ge. 
Holm ln francese, sensazioni. die pale: 
adioperare 1 ibn italiane: Doportver Port 
fastato che ta Evancta è amica gol Inte; 
Fan vivace” quatro dala puerca tici 
Boetanendo che non fa la fronela"a otte 
ina che fa Imposta e, che attra solo fu 
cao dal popolo di Francia com tolemo 
icorda tì Belgio netta sha miniere: 
Renzo 0 denuncia che ‘questa. guerettta 
fominciata oo aperta Votazione del tento 
(ati Con ‘parola commossa ‘gii celati 
[n Dite, dite, siamo nol barbari?». Termina] 
Hm Son alitalia tera di belle ct 
Givatà. TL discorso. fichet fu Intero 
peso dn ovaio © che i ripatrono in 
Send alla tetta è lucida Oratorio dl An: 
rea Welt, I quato Sichiast tnvanzi tto 
flo glio i sul colgo, paro fe Rom, 
fatondono duendre solenmemente Ta tavet 















































della civiltà. latina. Seroscia un appiauso 
‘auando si rivolge al Ministro dsl Belgio ed 
25 rappreoentanti rumeni. L'oratoro fa unia| 


noula disanima di tutte ‘lo viotazioni com-| 
messo dalla Germania alle convenzioni del.| 
l'Afa, dicendo che tutti i capitoli vennero] 
lenipestati da essa, che puro era con tutie 
le altre nazioni firmataria. Terminò con) 
queste parole dette in italfano; «Da Gna! 
arte fa civiltà ed il diritto; dall'altra fl 
lsprezzo di ogni civiltà € di ogni diritto: 
‘ecco. 








Non fucilato 


ima decorato e promosso 


Roma, 20, mattino. 
L'Ambasziala di Germania ocmunica: «1a 
‘data 9 settembre, alcuni giornali pubblica: 
‘vano un tolegranima da Parigi nel quale ara | 
‘detto che l'aviatore tedesco Hellmutt Miri 
[bra sato focifato a Barlino per alto tradi: 
monto. Consta favese che all'aviatore Hell 
muti Hirth na dall'Imperatore. In pronto del 
‘Suo valore. conferita In Croce di ferro ed eb- 
bo' Ja nomina a tenente 
———— __———_—€_€€—— 


trovata nei fossati; quanto a Mare Valdrè| 
fl suo corpo, raccollo a piè della torrarte,) 
è stato portato nella sun: camera. 

— Questo suicidio è incomprensibila... 
(Come spiegato che una donnn la quale do- 
vava raggiungere ln libertà st sia sopprea- 
‘“a così? Poichè lo non dubito che quel Pie. 
tro Dormeil sia venuto al castello malgra- 





Ipai do tutte le vostre precauzioni ed abbla ve! 


duto Mara. Forso egli è ancora nascosto 
qui, in qualche angolo, 

— Ma noo è possibile! 

— Guai 50 così fosse! Gli riserberaî un'al.! 
tra sorte ben più terribile di quella di Ma-! 
ra Valdrè. Ma come ha potuto usciro la 
‘Signorina? 

— Non Io sappiamo veramental Alla die-| 
ci ora coricata, o non ha potuto scondero nà 
salire lo scale perchè un gradino avrubbe] 
messo in moto le suoneria d'allarme. Uno-! 
ra dopo, tuttavia, quando udimmo il grido, 
trovano la porta della cucina spalancata. 
E' di tà che essa è uscita. 

— Quale contegno hu tenuto dopa la aps-| 
rizione della piccola Margherita ? 








In Albania 


Par la costituzione del nuovo Governo — 

‘arto. intenta fotto.‘ uo soldati 
fatani =="$ protugni piro — AI: 
moi respinti da Costantinopoli. 

(Nostro servizio particolare) 
pria 5, note 

A Gan Giovanni di Meina ed e Seutori 
continuano le trattati fra gli emavri di 
Comitato di Sclk e quali dla prpoasone 
'eristiana; per ta sottomizzione al nuovo G®| 
Sernp. Le Que cltà hanno ansora vondlera 
lst: Una iratqulito apparente regna 
fn ttt 'Albanto ct monirrbbe ue in 
lalla fine, se non vi fossero gli intrighi dels 
PAM, che mindicino di provare la 
‘tragedia albanese e di infrangere quella pa- 
Core da ori domando, 

'ianedi, 0 Durast, st rinira ti muovo Se 
nota uibeneto per la nonina del Governo 
Hebtioo di Atena e ner 1a nomina del 
10 Capo, SI portano conditi Mussa ila 
tim 60 Fase Parla 1 primo & sostenuto 
(di perito qusiriacante e da quatto «giore. 
He hdo, È quali due pari sono quasi 
Fai tttnta e procsomo ton uarmonto da 
fatine i Icstorinvere è rorato de 
Menietti atei: cone Gel primo 

une 

NOLI he 1 ricond, 
Rae rieti tirano. trad Paci è 
Unico del roi fedeli a vacca aperte, per 
li Cionuto anto cento le pesta as. 
Glustre Le core albnei, mentre di partito 
Matiacane è tarsoilo han hanno qbban. 
Conai di pentro di fa complttare contro 
[dt dui, non appena giungerà a Durazzo od in 
Suatczue ata lla der Albant 

‘perni precisione spa far ult ie 
«cia del Goseraloe, dato che l'Albania è 

a ione 
RR mme 
onbettena gras © strana Die stati i: 
CE del Cesto, tit Ales Gall, char 
dro Grida De Faccendiai ca Brio 
MIEaO datto lla Stzione rediotagra 
Melo ano a bere una bia cl Cat Ton 
Lt Froo nello vio principle di Seutori. 
[n Pontersasone re di loro, quando ds 
Rota scitari a avaro ad ei 

Mi dee rerro od inere contro I 
Hi offndendo il tricolore, che 1 due sordi 
Ma ol ervuntolo alla Goubba, 1 due so. 














"| dati protestarono contro l'atta villano, ma 


Til due scutarini eatrasse una pistoia 
[ele eplonò contro di oro. La disputa si fece 
fio viva, Uscii dal colt, £ due Mattoni fu 
Tino guciciti da un gendarme albanese, 
fl quote puntò toro contro { cuo fucile. i 
Gall rapidomente gli fa sopra < o disarmò, 
fatpadlonendosi dell'arma. Allora è due se 
taglni, che frattanto continuavano a vomilar 
agrarie contro CItaia, vito che ormai uno) 
1 tue Ualland era armato, ei deero 0 pre 
È a, 

"i gina eta di questo grave fatto 
Td rimpatrio immediato del Gall e dl 
Wigona. per aver difeso il ticaore stalla. 
fer, Monet, sana menta dì Valow, 
hd aptroti © mussulmani, 
pap de ruemorato dl quarantunesimo 
torno della luro fuga dai vîlaggi Incendio! 
£ cchggiali dll iippe epiote insorte 
Lal ianto plonto fanpamente, smprecando 
Toniro li ueeisori del furo cari e invocando 
fintuto di Dio, perchè sano soltatti all 
ieri e al dolore, con ta preghiera: « Dio 
ti accolga nelle sue braccit n È questa pre 
Shlera, rile é monotona, è durata fino al 
tamento. Le condizioni dei profughi sono 
lto dolorose. Essi non hanno, nè rico- 
Tiro, né cibo per sfomarsi. A Rione dor 
Mimmo all'aperto, esposti al vento ed allo 
Fiopgia. IL Governatore di Vallona averi ob 
Tito + profughi ad andarsene da quei 
HUATNE, ma di Console ilaliano pare abbi 
ateo di farli restare ancor (n quel po- 
50. La Turchia non volle riceoert. 
Sitmane, per erempio, col piroscafo Sne- 
agro, del'« Serolsi marittimi, sono giunti 
"i friniatoi da Costantinopoli în gren ume 
fo profughi albanesi, che st erano recati co- 
Ta, rperando di Irqparoî ricovero. «Siete 
albanesi eristiani, — ha delto inro il Gover. 
atore, = e quindi, Cortantinopoli non puù 
ttceivito. Hd essi sono slati obbligali a 
tornare fudietro, Cosa faranno questi pro 
fughi Ritorneranno essi in Alberto? 


Assicurazioni e ammoniti 


della Serbia agli albanesi 
NI90H, 20, sera. 


Paalo fo00 trasmettere unn dichiarazione 
‘al Gomitato degli insorti albanea! per rasal- 
'eurarii sulla Irifenzioni della Berbla. Pnslo 
foco vapere aio tribù albanesi, in cul si tro» 
vano | duò agitatori Yesa olletinaz 0 
rambour, ehe il Qovarno serbo Il rendereb- 
[bo responeabiti della toro entrata in Sorbia 
pressasero la frontiera, Mm prosalmità del- 
‘quale già arrivarono. 





























» 
È (hg: Stotani) 
rr 
ya quasi più della sua camera e mangi 
Noco, Ella amava molto la plociu. 

"2" 1nsormma, vol slo porouasi cho st sia 
suicidata ? 

— indubitatamente. 

7 Non avote sorpreso aleun rapporto to 
‘com quel Pietro Dormell 

2 Nesmano. 

Z figli non ba fatto nesmun tentativo per 
toria avadare? 

"No; d'altronde nessuno è penotrato 

ul 
‘Ti dottore Dupalion:Ruant serà 
opalto» 


fe 


? 
P02t 0; ivo un vagabondo ch el ha at 
lati a trasportare qui il corpo di Mara Var: 
dirò © che lo ho trattenuto al castello. 

— Ancora una coscienza da comperare! 
Ciò che mi fa disporaro è di perdero una 
‘dolo più belle voet per colpa di duo fimbecii 
cme vol. 

To quei momento il falso (enioro Cary 
apparve sull'alto della scalea del perisitio. 

"— Chi è quallo là? — domandò rulat- 














— È rimesta molto abbottuta; fn usci 





2oento Dupalloa-Ruants 





|" si è saputo nel passe che ci sono due 





alcani 
il ansa spin o Sordera 


dai serbo-montenegrini 
ri, 50, notte, 
Notizie da San Giovanni di Medua 
formano come i montenegrini, rinfe 
nel giorni da una divisione serba, comani 
dale dal generale Raragergik, Nenne fon 
mato intorno a Seralevo una tinva di fuon 
‘00 per l'eatenzione di 80 chilometri, in ma. 
Infera di far apparire un'efficienza milk 
fare di gran lunga superiore a quella ef. 
(fettiva. Jeri, gii austriaci avanzarono fm 
Provvisamente e tentarono dî invertire l' 
da sinistra dei therbo-montenegrinà 
Frinciplo delt'attaeco parve che i sert 
‘montenegrini siessero per ripiagare, ld 
[pok, riuscirono a riconquistare tutto il tert 
eno e attaccarono con furia il nemico ché 
feontissero con gravi perdite, cottringeni 
idolo a riptegare. 


Una: divisione. austo-ungarica 


battuta dai Serbi a Mori Bazar 


ATENE, 19, 
L'Agenzia di Atene» ha da Misoh:. 
ll Presso Novi Bazar una Divisione austro: 
ungarica, composta di quattro reggimonti 
lO torto di circa 20 mila vomini, attaccò te 
truppe sorbe, molto meno numerose; ma * 
vanno respinta con coneldaravoli perdita n, 

















La Serbia non cor li pe 


A proposito della voce che la Serbia e 
l'Austris-Ungheria concluderanno separata 
‘mente la pace, una Notn uMciale dichiare 
be la Serbla non concluderà la pace da 
sola e non si separerà dalla Triplice Intesa. ' 





Il “Napolsone bulgaro,, 
gravemente ferito? 
Vienne, 9, 

Il Correapondenz Burstu ha da Sofia: KR 
Generale bulgaro Radko Dimitrief è rimasta 
‘gravemente ferito nella. battaglia ‘ pressi 
Tomachorw, 

oo _ 


Lo sbareo giapponese 


nella baia di Hao Shay 

TOKIO, 19 (uffiolale). * 

LE TRUPPE QIAPPONESÌ OHR'000PE: 

RANO QOLLA FLOTTA HANNO: SBAI 
DATO NELLA DATA DI HAO SHAR, 








Le tragedie coniugali 


Acli Va maghi e pi i ida 


et, 0 ito 
ERA nese senile ne 
pl agire ernia 

ARE ia e 











lid apparire sull'orizzonio coniugale, gorando 
[ombre siuiotre la ovo ugretibo dovuta enionile» 
Fo 1î fuce giolosa della luna dì ine, Là 
[causa crenirice di lato isso di 0ow lefrifono, 
A quanto risulta. Te Dgliole che 1) Licchi ne 


RE E 
ite fra e aleigt 2° doontto gala, 
di fra (1 marito 0 10 sa He, I guai presero rar 
FAT, noia 
Dori 
a Ubiioe CE 
dal e ai pan gi 
AriMibio di parole ume. i due corliagi frate 
O E 
A I IRE 
AI pe e ne 
E en Se 
MER 
FR ERA Dai ea das 
tai sinto e ia Sl cile 
APPARSI O pata mapa 
RETI SO A 
a 















{tatto 
| 

















fmprrssiono, essendo ii Lucchi peroni cono: 
Il tenore Carsy — rispose Boréh mene 


tre Dormell si inebinava maestosimanta 
scondendo la gradinata. 

— L'avevo dimenticato { Scusatemi signo» 
fe, — disee 11 dottora rivolgendosi dl falsa 
tenor polacco, — sto infliggendo una com 
sezione ai miai domestici, So lo desidorato, 
|petremo parlare subito nipana avra messo 
‘im po' d'ordine qui 

‘A vostra disposizione, IMuntre Nacetrot 

VI aspettavo con impazienza. 

Dupallon-Ruant sali dapprima nala stan 
[za di Mara ed esuminò un lotanto È cada 
vero cho era stato steso sul letto. 

1 vollo ara ricoperto con un tovpglioto, 

— Sappelliroto questo ‘cadavero cm. sii 
tiri nel boschetta. 

È fu questa l'orazione funebre dei dolio 
ro sul corpo della supposta ma cine 





Feco in seguito ehlumare Fortuna! 


KComtbiua) 
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° L'azione centro la Franeia 


nel piano iniziale del Kaiser 








Mestrà, in Gilizio, | Rusai sembrano iv: 
vicinarvi lentamente alle auove posizioni di-| 
fanalve occupata dagli Austrlici, e mentro 


‘in Franeta, sull'Aisne, gli eserciti avveraai 
eembra continuino a misurarsi per prodi 
A fporsì forso ed una nuova azioni declalva 
+5 1a questione che maggiormente ci attrae è 
È igudlli che riguardn leeerlta tedssco, come 
lauetto cha si trova sortamenta impegnato eu 
entrambi i teatri di guorra. 
Non neghiamo che talo attrattiva non sia 
‘tn parte derivata dalla differenti è tolvolta | 
‘centrale opinioni che in questi giorni, dn 
altri, vennero manifestate sullo probabili 
‘ulteriori operazioni; mn è certo che, dopo i 
riraltato della baltaglio della Marna, e la) 
conseguente ritirata del Tedeschi, la do: 
manda cho a tutti noi venne spontanea, fu: 
«Ed ora, che Iatnno? ». E' curiosità giuati-| 
Sicabilo e: che n sua volta giustifica, secondo 
nol, anche le ribpozte contrarie, cui dianzi 
‘acconnavamo; poichè, se-intte possono esse 
re frutto di logica vigorosa, nessuna di esse 
può basaro sugli elementi di giudizio, chel 
al caso pratico sarebbero indispensabili. 
Da quanto abbiamo letto è da quanto al 
biamo potuto. fn argomento. diseutero, ci 
siamo formati l'idea che | più nttribuiscano| 
ora ‘al Tedeschi la convenienza di mutuo 
il primitivo piano, ormai fallito, nol sonso| 
‘di imitare! ad un'azione difensiva verso la 
Frarielà per accentuare quella olfensiva con- 
tro la Russla, E siccome noi non la pensi 
lino in codeeta guisa, — chè anzi abbinmo 
già Interpretata l'attualo attitudine dei Te- 
deschi. aull'Alsne con carattere: difensivo 
‘controffensivò, — ae) ravvistamo opportuno | 
di porre iu linea, con quelle altrol, le 
stre ragioni; allo scopo di completare Il no 
nto orientamento. sul periodo pintioato 
oscuro che la guerra sta attunImento attra: 
vorsurido. 1 fatti smentiranno prodabilmen- 
{0 tutta lo opposte nostre previsioni, ma ta 
to più fuciimente cl riuscirà allora di ri. 
‘salire du quei fatti alle cause che oggi sono 
por ‘noi delle incognite, quanto più avreno | 
‘oetesa od approfondite lo nostre consideri} 
‘zioni. 























Quato tosse, sulle Linee generali, 1 piano 
ei Tedeschi allo ecoppiare dollo ostili, not 
tutti congeciamno; offensiva contro la Fram, 
ola, difensiva contro la. Russin: era facile 
immaginario, o gli avvenimenti gvoltisi lo 
hanno chiaramente confermato, 

Tot siamo d'accordo nel ritenere (th 
pscondo quel piano, si dovesse mirare, e. 
lle maggiori forza e ll più rapidamente pos-| 

bile, a batto l'esercito, francese. mentra 
‘to com lo minori forze ai @arebbe trattenuto 
‘lle frontiera orientalo l'esercito russo. Ma 
{fl ieacvordo sorge non appana ci fermiamo 
In considoraro quella condizione di tanpo, 

i più Papidamente possibile p. Sy questo 
Puiito vi'è chi dichiora che ja Germania ri: 

posava ‘tranquilla. sulla ‘connivenza del 
Belgio, sulla impfeparazione della Franci 
sullo lentezza della Rusala, s6€, tanto da 
concludere che quel piano calcolava di bat: 

‘tare l'Esercito francoso e. Iimposeesmirsì ili 

{Parigi in pochi giorni, o, quanto mono, in 

{tempo sì brevo da poter ammettere 31 rei 

Diego di buona parte delle forze, colà vitto 
“rioso, contro i Rtssi, prima che questi aves: 
aco potuto peneirare nel fereitorio gorma: 
nico. Tutto questo, nol, non lo possituno re-| 
‘sammonte negare, ma nam lo possiami n5p-| 
pure accettare senza henellzo ul inventario, 

‘A nostro avviso, un simile piano pecche 
rela troppo di ingenuità © troppo osorbite. 
crelibe dal principale suo scopo, che si limiti 
‘alla Aisazione di una preliminare disribi 
‘zione dell forze alle ue frontiere, conforme 
mento all'azione, oifensiva o difensiva, che) 
su ciascuna i esse sî vuole operare. Ni 
è nostra {ntotzione discutere tale argoment 
to, ma a questo abbinmo davato far capo, 
perchè dall'ascennata diversità di apprez 
mento derivano appunto le odierne dierer:| 
za di opiniote, 

Nan appena, infatti, vennoro segnalati dei 
trasporti, notevoli: di. fruppo. tedesche: di) 
Belgio verso la Prussia, — quando ancora] 
ala destra tedesca avanzava vorso la sar 
na, — subito si dsso che quel trasporli eri 
no' conseguenza delle scontitte subite darti 
Austriaci in Galizia, © si espresso Il dubbio 
che il ritardo solferio nel Belgio dall'avane| 
ata tedesca; avova giù fatto fallice 1 più 
0, anzi il sogno del Kaiser. Eta, cidi, col 
prsconcitto di quella manovra che sì spie 
‘guvano quel trasporii. Nol, invece, tenendo] 
prosenta solamanie l'offensiva voluta in tto, 
Spiegavamo quei trasporil non como und 
vora sottrazione di forze dal ‘teatro. di 
fsueera più imporlante, ma bensi come uni 
logica © preventivata sostituzione di truppe 
di prima linea con altre di riserva nell'oc 
‘upenione dl territorio nemico 6 nella pre.| 
tazioni della retrovia. Potrdmo abugliare, 
‘ma preferiamo caders in errore attribuendo 
Al ‘baligeranti è concetti DIO razionali, 
Hebò indovinare altrimenti 

Che la politica tedesca abbia intiuità è 
dobba grandemente infiuiro anche iu Segui» 
to gull'azione militare fino a riduria impo 
lente, simo d'accordo; na noq possiamo 
‘uncor credere che quell'infienza ibbia do. 
valo già manifestara in misura tanto perni» 
iosa da far dimenticare nella condotta di 
uma simile guerra la previsione. del caso 
favorevole © imprevisto. 

2 genorale von Bernhardi, cho altra vul 
eltamno como lo ecrittoo tedbsco più ino: 
demo © più considerato anche în Francin, 
noll'esstninore lo condizioni delle frontiere 
ella Germania sotto il solo punto di vista 

o, conclude che quella dell'ovest (& 

Fancese) ‘meglio si presterebbe nd un'azig. 

mo difensiva di quella dell'est (lu rusen) da 

Sui potrebbe presentarsi altresì la minnecta 

più: seria su Berlino, Ma poi, passando alli 

Fomatdierazione pollico, soggiunge: 

"Se, adi esempio, l'Austria interventaso fa 
tavore della Germania e l'Inghilterra in 
favore della Francia, nella lotta che ta Gi 

* mania dovrebbo sustonere contemporanea: 
‘mento dalle due perti, le condizioni che de: 
torminano la scelta della direzione decialva 
Cambiorebbero... 56 l'Austria prendo l'at. 
























































Poca probabilità di mutamenti 


nella condotta dell'esercito tedesco 

fensiva contro la Risa: du suiiovesi, 0 se 
‘ache soltanto minaccin quell'offenaiva, la] 
Russia disporrà di forse uan! minori per 
attaccare nolla direzione di Berlino: ll pe- 
ricolo, per quanto ancora grato, sarchbie 4% 
fai ridotto per la Prussia: Inolite, so 1 
'gbilerra prende pito alla guerra, si può 
immettere che l'ofensita delle forse franci. 
Îiglesi aarebbe dirotto attraverso il lio e 
olanda. 

Ta quasto inodo, né solo verro girala 
|ta potente tarriara dot tteno, ma anche ta 
lhase navale tdlesca Sul Mar del Nord sarch| 
be subito miascelata; ora è questo che in 
todo speclate interessa: all'Inghilterra che 
sopratutto. tendo ‘all'anniemtamento della 
folta tedesca. La Francia, d'altra purte, è 
Vitetebbo lu Germania del sud 0 tenterebl] 
Anzitutto di abbattera lu Prusela. L'osiità 
Passionato dela Francia e dell'Inghilterra] 
contro la fortificazione di Flessiriga, lascia 
chiaramente scongère questo piuno. Par noi 
un simile attacco anglo-trancese sarebbe 
anto minaccioso chp saremmo obbligati ad! 
‘abbandonare; qualsiasi allo piano per | 
Spondeisi con un contrattacco: questo et 
rebbo il nostro primo dovere... 

Più avant, nel considerare una probabile 
azione russa contro la Germania e l'Austria 
aleato, U von Beralardi dichinra che la 
più temibili sarebbe quella diretti su Ber: 
lino, perchè consentirebbo ai risi di bat- 
fre le forza tedesche pria cl - sul teatro) 
di guerta. potessero influire quelle austria. 
(che. Dico poscia: Sa le armato rase in: 
vadissero fa Slesia pet volgersi all'Austria, 
"questa risentirebbe vivamente 11 peso della 
Sue possibili acontlite. mentre che la Ger 
mania restored ancor 1 lungo minacciosi 
Per la Russia, anche s8 le armato mustria 
‘ole fusero Daltute è 50 | rus vincitori en 
Arasero i Unglierin ed in Galizia: 

Ci è pluciuto tiportaro questi brani dilla 
Nou Hentlgen Kriego» nou. tonto per 
confortare la nostra opinione relativi all'at. 
tuale situazione dell'egercito tedesco, quan: 
to per dar modo e ragione di considerara i 
concetti che sula guerra. di oggi proesiste» 
ano fn quell'amblente miliare. 

Li: sconità’ austriaca shi Gaiiata è quer: 
Îa tedesca sulla Marna, possono, 1 .sagioni 
Feduta, Car mutare IL primitivo plano del 







































10 operazioni mella Prussia orien 
alè sono risultate sfavorevoli ai russi ché; 
pare, hanno dovuto sgombrare; quella re 
ione. Sulla rimanente frontiera. tedesca 
(dell'est non sappiamo ghe vi siano gravi ml-| 
‘hiacce, e sembra che i russi debbano tuttora | 
rivolgere la Jora attività in Gallzla contro) 








‘nulla di decisivo si è ancora 
operato, como'già spiegamimo, Il ripiega 
mento dalla Marna all'Alsne, se siznifica 
la sconfitta patita, ha tuttavia rimesso | 
todeschi în una’ situazione meno ‘pericolosa 
‘cho potrebbe anzi concedere loro, subordi- 
‘nutamente allo forze, una ripresa: decisiva. 

Ma anmettiomo pure, per nn momento, 


|| cho esistano le ragioni che consigtino ra 


"un'azione offesiva contro la Russia; post-| 
Mo questo ragioni avere maggior peso di 
Telo che sempre hanno tenuto 1 valor 
fl conce delli vigorosa azione contro 
la Francia? Poiché, per nol, uno spostazza 
to dell'attnsivà tedesco algnltcherebbo Ta 
rinunela, almeno temporanea, alla Francia 
lo al Belgio e 1 ritiro dolle Armato fio atta 
frontiera. O. ripiegare fino alle pinzso dol 
Reno, od I tratenero con lo minime forza 
si esoriti qugio-belga-{caticese, per pori 
to Je maggiori contro la Russia; © perso 
faro nel primitivo piana. 

Comprendiaino benissimo che ad un deciso) 
imntamento di plano sl onporrelbero gravie 
'simo dicottà derivanti dallo operazioni di 
trisporto di armato, cho si docrebbero fare 
dall'uo all'altro testro di guerra, © ‘che 
“ssumerehbero un'importanza alimilo a quel 
io di radunate; tun cio non ostanto mogli ci 
adattoremmo 4 questo concetto cho non i 
atilto di ima semnplico difensiva sulla inca 
Noyop:RelinsVcrdum, per inviare una picco 
la parta detto forze nui teatro di guerra 
oriontate, Né quelin difensiva potevbio sv 
stona, mò la nuova offensiva potrebbe riu 

ai iruttorobba, cio, “di "uno. me 
‘misura, talmente pericolosa, che tia abbia: 
ino per oral coraggio di iniputaro all'Ecer: 
cito tedesca, 

‘Ammettendo 1 conctlo di ‘un primitivo 
pinto preventivato n giornate, — ossia, In 
nscossità di battere in n giorni il nentico 
dell'ovest, per la necessità. di Spostare nel] 
[siorno n‘ unn parte delle forze contro 
‘nemico dell'est, — unchte quelta messa mi 
[fura può diventare armmisabile; ma, ripe 
tiaimolo, Ano a provà contraria noi non Tic 
cettiamo, 

E in utt chia gli avvenimenti clurisca-| 
‘no lo svolgimento attiale del piano tedesco, 
‘itche astraendo da alte ragioni di ordino| 
Moral, cho, cvidentemento, doporrebbero iu 
nostro favore, nol ritanjamo cl la situnzio.| 
Me glicnsiva di quell'esoreito i nord dell'A 
no, possa corrispondere momentaneamente 
Hi stato delle trnppe & nd una giunta ce 
notnia di forse, ma elesan Dai su di un 
Soncatlo controffensiva im raltzione scunpre 
dla direzione decisiva sanzionata na pri 
tivo piano. 
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La tnposta di Wilson UL 


La risposta del: prestito Winron all'impe» 
rotore. Guitleluio I è stata pubbticara I 17 
settembre neòli Siati Uniti, Essa contiene al 
ene frost. generiene sull'onore fatto dil un 
neutro. cot sottoporyli vita grave questlone, e| 
aullimpossibitità per {-neutrl ai formulare 
prodentemente un parere su problemi dl cut 
le Nozioni europee ivranno da divzutere nel 
giorno della pace. 














Ta Stampa 2i settembre 


Francesco Giuseppe | La popolazione francese | 
Vita tl ulti eli wiki ti [dî fronte agli invasori 


.  (Servisio speciale della Stampa). Incendi ‘e saccheggi 
vionna, ©, mattino. | [® contribuzione di guerra di Luneville 
Il Gortespondenz Butonu pubblica: Nella sua Bordonux, 20. 
ita allrnedie orgoniilo dallercduchet| 1 ministro log ia Comunicito at Co 
se Mari Giuspplna net ano coltello di AUDON| iis alcuni estratti di documenta sula: 
ten. limperiore si recò dopprima nella sla |uline della popolazione di Jronta all'cci 
destinata. agli n/Ncioti, ore 34 accostò al teltà |Pzime tedesca. + 
Uil Vaformanido nt oro fett, sull DU | 1 papiorto det prefetto del Pic de Cotate 
dagle atte nti haino pifeipoto © sulle of |etolio oltocenpasione di Arras, dichzaro 
comin. (Che alcun stabiimenti rabbie furono te 
"beat, coraggio aio cora ai cm IP I ina era »scena di rate. La sc 
la tale VImpenziore solitera gli uffetati de-| 3000, le caserme furono saccheggiate; la 
md li rivale ta pero dl accorti fa |CUi® settica e. ufficio postale furono 
Pizia di oto Sai Gotta colpi di ascite impressione 
rac di ptere simo etero. DRM Sona fa cia dl fallo che dl porta 
fa stato quputato li tracclo destro. LIES ono via: (atti + forità francesi trusportabili | 
‘cate, Fillmcite. bin, rime von, Alti 4 ferità franceri ranporiaii 
Silorosa ulfelote che aceoterà) la sua DRE-! xd} verso l'ambral inquadrati du soldati 
SENT, vrmati. 1 medici maggiori e te dame della 
L'tmpiratre visi quin l'aponviaienili ace: Rossa clennto I petmento. di 0. 
‘ove nono 1 soa ed i Liperaare si vt: compagine & eri i. cati. 
lho a tu sordo, parlando ia ilngua ns10: |] prefetto di Meurthe e Moreil dice ch 
nale ili elaseun soldato, Tutti | rotdatt, pieni |l'orcupazione texteaca fi 
i unta ira glo e questa vata al ere «ome dalla popoli 
dero con parole entusiastiche sulla bontà e vat: | bilaneto delle perdit 
Fabi dell Imperatore. Rental fici fare n, I0-So£ 
TAO METE ONTO monia. von persii Nrct re dirai furono comoieni fe 
ringrazio, relluchesra Mona Gluseppina cel N lli di sncebegio; a città pato 




































Sasà Nesti a Gir eo TO ioni ai GSO franche te 
fa rende volete che he er Lotti reo Keller e fl soltprfetto Min, 0 de. 
'elduenessa che nel n | e. Te iputato Mequillet tennero una condotta de: 
che nel palazzo di Augarien ha Um-) gno di tutti gli «logi. A Lilla un ufficiale] 
‘Pantato anche un laboratorio per fabbricare | tedesco st abbandonò a vie di fatto aul pre 
ta blancheria dei feriti. In questo taboratorio | fetta che consertò un'attitudine aasai di 
“mo Inni le on € li dl var [St 
ciano 


Sienbiewte è a Vic, ma libero 


Vionna, 20. 











{I gen. Castelnan perdo nn altro figlio 
Bordonux, di, oe 6. 


1a notizia difusa da Petrograd. sosorvio ii| 1° 0°M0rate Castetnan, che ha gia perduto 
‘quale Il poeta fiazionale polacco Entica Sin: n figlio in questa querra, no ha: da piane 


Hieurle=.. premilato atta; fondazione NObeL: st \peré tin altro rimasto nectio D8 settembre. 
truceretibe fra L prigiondert fatti quoti asrigit 
niella Potontu rissa, sion corrisponde ui fatt 








Nelle frinoeb' tele 





i, inrlepio a reali di 








E° ero che. Stenitieulez sì troia Fien 
Tm en con rivanirà, ot e Uno i 





nl è ta tft gli intettettvati 


di Lloyd George 
(Per reteorato otto siompnì 
Londra, 20; mattino. 


zione resta immutato. Ma @ 





Pata divastrosa, 


Hlco, Piore continament 








| terribili della storia. La carne 
‘esere. spaventata, 





‘di teri da Lloyd George al Quent 


lo hanno satutato. col ‘canto del’ Rute 
Britannia. 





l'anno scorto lanciò atte colonne del Daily 
Chronielo; al mondo it più pacifico mos 
Gaggio sulla timitozlone degli armamenti, 
ha incominciato ot ‘confessare, nel quo 
Idiseurso di (eri, che non x' 
‘udino più contrario di lui alla guerra: ma 


ingaggiati netl'eseriità combattente. 
‘combattiamo contro ta burbarie et wilita- 
riamo prussiano n; questo è stato i et 
'motit del granito discarao di Lloud Geirge, 
che ‘ha aruto 1 








batti da esso sottoscritti; uSe l'Inghitterra si 
fosso appartata dinanzi all'oirapgio Leda 
[Sco contro iL Gelgio; ezxa si sarebbe align 
rata per sempre. Se it commercio tedesca 
Scendesse al ficello del Gorerno, tedesco, i 
‘nostro commercianto da Shanghai a Vip! 
raizo, dovrebbe: quarditrsi. dalla firma 
desco. Lu nuova dottrina del dispreglo il 
truttati mena drilto alla barbarie, è ci è 
un mezzo di metterci rimedio: combattere! 
fino alla fine, anche sc l'affare ducexse ie 
dare tn lungo, 

«La Germanla pensai che noi eracamo 
ina Nazione decadente: ora essa comincia 
‘adi accorgersi di ‘essersi sbuyliata. Al 
milione di giovani inglest han già rea 
to'illard voto di attraversare îl mare, e l'i 
‘sulto al coraggic;britannico già si è ritorto 
contro È suoi autori, sut campo di 

tutio. Ora alibiamo bisogho di un attrà 
mezzo iltone di soldati, € ti avremo. Que 
ala è.ta grande querra jer Cemancipazione 
(dell'Europa dalla cata mibitarista, tu quale 
Na tenuto l'Europa în allarme per due gr 
merazioni od'ara le immerso it mondo rel 
atinguue! 

Grande entusiasmo, grande commi 
per questo discorso di Lloyd George, dl qua 
le ebbe momenti di grande efficacia. A un 
serto punto, parlando delle piccole Nazioni, 
come. Îl Belgio e ta Serbia, in eroica totti 
contro le grandi, Loyt George toceò le al. 
tezze del tirtimo, ; 

vl mondo; — ha detto egli, — dere molto] 
alle piccole Nazioni © ai piccoli uomini. La 
più grande Arte del mondo fu opera di pie 
cole Nazioni: la letteratura, èhe più dura 
ni secoli, viene da esse: le gesta eroiche | 
che passano di generazione in generazione, 



















































lena. ibertà, sito festeggiato tal conuazio» 


Un brevissimo rapporto ufficiale. sultà| 
battaglia dell'Atne afferma che la: situa. 
prevate la 
‘più grande fiducia nel rirultato finate, Si 
‘atpetta’ che l'ala destra tedesca. resti face 
opta, 0 per lo meno obbligata ad una ritt| 
0 tempo sul compo di battaglia è cat- 

n perciò. la bat. 
faglia si svolge in condizioni difficili. Esta 
‘è descritta come una dette. più sanguinose 
a deve 


Il discorso: pronunciato nel! pomeriggio 

Hall'ha|che un conftitto breve 0 non deelsivo ‘non 
lottenuto un grande successo;-Egli ha par- 
latu alle giovant reclute del Galles, che 


Lloyd George, chè nell'ultimo giorno det- 


al mondo un 


'abgitinse subito che. questa è una guerra 
(di eccezione e che F'2uoi stessi figli sé sono 
n No 


più flero intettice contro] 
UUmpero del Kaiser, che ha stmnectato il 





armi, di dirige, di biffetterte sono atate teo! 
cile moti bottiglie di cloni puegne cate, 
. di 8 





L'Inghilterra e la sua guerra 
L'elcquenza el sarcasmo 





ton! quelle delle! piccole N 
battono per ta Liberta n. 

Nè Loyd George ha risparmiato i tuoi! 
più atroci sarcarmi alla civiltà tedesca | 
all'Imperatore. Egli ha riferito una allocu-| 
sione imperiale e ha qualificato fl Kaiser] 
tin tunatico, 


zioni, che com: 





Mi. PRATI. 


Fiero lincuaggio 
della “Westminster Gazette ,, 


Un sottomarino australiano affondato 
È Lande 10 0702208; 
La Wesltniugter Gnzette, ritornando sta. 
sera alla sua antico cicatità, esprime il 
Medesimo punto di edeta di Llayd George; 
it quale dichiarò het sua ficro discoram che 
ta guerra dece continuare inesorabile e ore: 
|code il giorno in cui sarà combattuta su! 
suolo tedesco, Il giornale liberale dichigra 





“opprimerebbe quelle idee o quel metodi te. 
lesehi, che devono essere sehiarciati pori 
Lompre. 

La sola ritersa che la Westminster Ga 
cotte fa, è che gli inglesi devono enitare il 
‘pericolo di un vano linguaggio violento, she 
ud presentarti come più prussiani dei pre 
Siani, 

Un ilispaceio al Dolls Chronielo da Met. 
honzne dice che l sottomarino Ael delta far. 
la austratinna st è perduto per in accidente 
con un equipaggio di 95 uomini. 


Lato di patti 


di due ammiragli inglesi 


I viveri non difettano in Inghilterra 
5 Londra, 20, mattino, 

L'Agenzia Rebtor pubblica: E' noterole 
atto dî patriottiama di due ammiragîi, Pa- 
gel'e Sturtin, ehe, non trovando oecastone 
di seroîre. nel loro rungo, dettero le dim 
sioni ed entrarono nella riserte, ove coman: 
(dano dite yachts armati che lotgono te mine 
nel more del Nord; cot semplice grado di 
|comanitanti 

L'ullimm statistica; ufficiale constata che, 
(atto tu carne cl formaggio (il cui presso 
auinivatò rispetticamente di quattro “e due 
Renee per chitogramma) © to. succhero, dl 
prezzo dei viceri non mutò che poco in 
‘hitterra, mentre ta Trittà e % legumi sono 
#empre i uonissimo inercato 
Dispnecì dal Canzità. dimitrano che ta 
(Querra e la scomparsa della concorrenzu fee 
deren deltero un grande imputso a molte 
l industrie e sopraliitò a nuelte del cotone, 
delta tana, del ferro. 

L'isola di Giumuica donò fanta zucchero! 
{ per: it vatore i 50.000 ‘sterline al Governo 
dimmeriate, 

IL porto di Londra prescitta ivo spetta 

attività mai ceduto fin ui, TE nu 

i Operai addetti a scaricare te nat 
senza precedenti. Queati varichi compren 
[dono immense quantità di grano di cui una 
graù parte era dapprima diretta în Germa. 
nia, Lo cepacità: dei magazziné ordinarit 
mente destinati ab certati © totalmente în 
sufficiente 


Un’automobile blindata 
contro cinque ulani 


Londra, ii 

Mercoledì scorso net Belgio, un ‘comun 
dante del Corps d'atiuzione Inglese, che Ja: 
[ceva una ricognizione con un distaccamento 
in wn'automobite blindata, ha incontrato 
una pattuglia di cinque ulani. Quattro di 
essi sono stati ucciti e4 i quinto è stato 
ferito © fatto prigioniero. GU ingtest: non 
'hanno subito atcuna perdi 















































Ù grossi proîettiti dell' 


Parigi, 20, ore 1.28. 

Finora non s'era poluto raccoptiere alcun 
particolare preciso rulla resistenza di Liegi. 
[Sè ne posseggono ora. Un comandante, ca- 
duto al Ranco del generate Lemann, il quale 
ferito era etalo fatto prigtontero, poté {ua- 
‘giro, Egli è piunto ad Anversa, ed ha seri 
fo sito itime ore det forte Loncin, cioà 
lle’ attive ore di Liegi, un rapporto di cui 
Tit corrispandente det Jowrnal ha potuto 1- 
tere conoscenza. Tn questo rapporto Tuffi: 
cinte che ne è dutore spiega che it generale! 
Lomann declse di installarai mel forte Lon- 
el aupena la sua terza armata si trow 
bliguta, dano tre giorni di combattimento, 
la ripleparsi davanti alle forze tederche, vo 
Hulate a centomila uomini, IL nemico -ocere 
'pava in questo momento la città; ed $ forti 
erano abbandonati a se stessi. 

«Benchè. padroni. della città, | continua) 
{feiale, i Tedeschi erano in una situa 
zione precaria; era foro indispensabile 
'ogni carto impadronirsi delle opere che cone 
Wimavano a bomliardare tutte le atrade don 
de dovenono passare gli eserciti invasori cd 
toro immensi coneogli. 1. Tedescht ti ri 
sobsero quindî n portare il toro materiale) 
‘di anredio, a ne dî mettere i forti fuori 
servizio, con tn bombardamento violento, 


ll hombardamento del forte Loncin 


1 o 0 Do ato [feta tm venne 
îg tuvettipe e obbre ar lstaniza clan 
te de dalle le, Pani degli intere, 
csi Solero eci (ar penetrare nella città 
[idranie La pole quateata delle loro atte 
He più potenti. ESA polerono così bumbar- 
Hare di rovescio le opere che mon erano ta. 
le corttlte fn modo da vesialere ad un tira 
Sortllria in questa direzione, mentre a: 
fre Walter bombardavano 4 forti 7 Tora 
[rendo da prende lonza. Ben preito_ ti 
Forte oncta fu completamente irotato. 1 
Kitaeco formidabite st preparaza. Tuttacia 
Nelle e loro questo immenso olrenre 
Ml ferto dl cemento, cineuno compiva di 
fa (aero on ranaulilo stanco. I sanmont 
fuonacano senza riposo; già la lotto i in 
‘ftogtava tra te grosse cupoto e te prime 
Dettori tedesche dl deci centimetri e mezzo 
AL ci at era cluto fare i pi 

‘1 protetti ragotunpevano di foi 
pito con sn fragore spaventoso ma nn 
{Eliatano nessun danno. GU arlgeri sto 
S{Minie attendecano al foro cannoni sen 
Senio e più Ilenia ‘Pata 
(talia parle avevano giurato al generate 
Lemann di foltare fino ala more piuttoto 
che arrendersi. 

" iflnola Pesotonza nel forte diventava 

crosa i mdonra cha dl tempo posse ali 
MEPi o eaenuino. Sui id meriti del 
MEO e leggeva ta stanchezza; nell gal 
Mo scue del forte, dalle inlre eerot 
Mitte blindate, Faria st faeca sempre più 
Resto carica dell'ucre odore dlla polvere 
ita 
Li gros ta luce cletlica nom fi 

































































mari più 
Ti bombardamento, comincio 14/0 
sta cern ed, der enticinque ore omni 
ato. due re ale volte quatro protetti, 

|miidzonao benco interruzione sul massi 
dio ital, con idono ifernate, I getti di 
filmare 5 nuole di fumo opaco fienetre: 
[Ma tuto te feltre: mon x poteca ri 
[UgU ere atte biele nemtche dts ono. 
pole restano 








rara il piazzamento... Lc ci 
sitenizione, 

Gli artiglieri di serrizio sono riuniti ne 
piani inferiori, ad eccezione delle venti. 
nelle, che si stringono di muri nell'esterao 
dette opere fortipcate, è che vegliano per 














* sognatore l'avvicinarsi possibile di un ar 


Galla... Tutta ta guarnigione è stata, rîu-| 
in nella costa galleria centrato, di cui! 
ta còlta, che ha 10 spessore da due metri! 
‘è messo a fre metri, offre un ricorero si- 
euro, mentre i tocati del fronte di gola, 
sono. rapidamente divenuti intenibili, L 
liglieria che ha pre 
So posizione nella città raggiungono ben! 
nresto il muro fatto a tprone, # ta demol 
dcono \w poco a poco, La guarnigione tut: 
tnrîa è ‘ancora incoliame © per utente de- 














"i \pprofittanilo mella notte di una tre 
‘qua net bombardamento, il comandante 
del forte fa esaminare le, cupote: te più) 
grandi non hanno subito che piccoli gue. 
Atl: si pid sempre resistere. all'arsalto 
"All'alba IL bombordamento è ripreso) 
‘con. nuora ciolenza: quolche. principio di 
incendio è rapidamente spento: gli womi» 
prendono il toro cibo renza abbandona. 
Pe la calma; altri, vinti dalla fatica, dor- 
‘mono; malgrado il frastuono. 
| oImproncisamente, alte cinaiie det po- 
|meriggto, una esplosione - formtabite 
qunzsa #1 forte intero. B' il. magazzino] 
telte potneri, dote nono rinchiusa le ce-| 
richie di tira, che ha preso fuoco; nulta) 
Dotesbbe sendene li effetti terrificanti di 
iuuesta esplosione, ehe face ‘crollare tutta 
la parte centrale del forte, [ra mubî, fam! 
ie, fumo © poleere. A questa esplosione 
infernale succede un silenzio di morte, Al 
lora improvvitamente si vedono da "tutte! 
le parti accorrere dei fantaccini tedeschi] 
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Il primo tragico racconto 
della caduta di Liegi 


La sublime resistenza del forte Loneia 


(Servizio speziale della Stnmpa), 


a 





neri st introducono net forte con precowi 
Tone. Finalmente essî sî mettono, sotto 1a 
[direzione di un uffciate; atta ricerca degli 
scampati. Parecchi feriti sono già statà 
[estratti dalle macerie, Altorquando i te 
Ideschi si trovano in presenza del generaì 
Leman, uno dei suoî oiutanti cerea @ 
ritirarlo dolle macerie d'ogni rorta che sì 
Sono ammmcchtate sopra dî li, IL gens; 
rato è svenuto; Lo .si pone sopra una bas 
rella n si riesce a portario fuori del fortas 
Mentre un medico prodiga to sue cure: ab 
generute Lemamn, il, grumpo dei memicd ! 
\continua a frugare net. forte, risenfarana + 
dosi Ta via con itelle lanterne. 1 


Un puguo di eroi i, 
a Improvrisamente în una gallerio, ché 
jh resisto. all'esplosione, rintronano. dl 
colpi di uette; Stuptti, 4 tederoht si arr 
stano. Essi assistonn allora allo spettacolo ® 
| iù vello che st possa immaginare, ti pus 
gno di difensori. del forte, venticingue ‘@ 
tretita, si sono rifugiati 4n un corridoio, : 
Alla tace dello Raccote che rinsce a pene 
rare con difficolta attraverso ta spessa. nu! 
be ali fumo di cut la galleria è invasa, tl" 
si distingue appeno, neri di polvere, col 
olto insanguinato, con 4 vestiti a brandelt 
le mani strette sopra te toro armi, Questt 
Ter, data: fnecta li demoni, attento Wie 
|mien, Essi hanno  piurato di moriro piu 




















sr 





sino che assicurava la ventilazione era) 





tito che arrendersi, quasi axfisatati. feritty 
‘uditati; eu) rluniacano ciò che toro: resta 1 
Ik forza per tenere testa ancora... La scena 
* coll tommotente che È Tedeschi now co. 
otiono difenderai: ‘essì gettano le toro armi 
e sî precipitano al soccorso dei valorosi 10% 
dati velgi che sî abbattono solto gli effetti” 
dellaspisat,. : 
Tali furono gli ultimi difensori del forte ! 
Lomein. La tua guarnigione comprendera 
‘00 ori: 50 40no morti. Fra gli scam 
pati più di cento sono gravemente ferllià 
tutte furono degli eros, 
E. RAGAZZONI: | } 
4 Durante Vattuato 
ri i € DILUVIO 
STOFFE, (Via art Î_AE 
Pall, 59; ha tetti, 
po di a rdelame 
Î GIORNO FORTUNA: i 














TO OGNI SETTIMA: 
NA. Quello dita. setti. 
nana scorsa fu 


LUNEDI 14 SETTEMBRE 


© tutti fortunati Oilem: 
I, che hanno. oquint 
to in quento 

sono Invitati n ri:irare 
Hi totalo Importo sposo, 
Auggri. ai compratori 
della” corrente — sti 
mana. 


retti s 
Hotel France et Concorde i 

Via Po, 2), © via Accademia Albertina, 1 

di îL 66 toa L'SSS 

Ap cn ii 
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LEVATRICE piititlgàa 


PAZZI MIU — (VIS Roma, 9 pamo 20 


Collegio Helvetla -Lum 
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COLLEGIO NERVH 


—© RAVOLI «= 
PIRENITATO CON MEDAGLIA D'ORO, 


gl Elementi. Teach Speciale per com 
elit Siino pit pati Et 
AESttazion Mute." Duretto Petto 


en dii 
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ne 
Collegio Suo Filippo - Lanzo Terinsso i 
RI ] 
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ppevero to frota. 
Hd scel nin 


sini rante 
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Torio, 1914 — Tip. FRASSATI a G. 








La patriottica giornata del XX Settembre 


La singolare manifestazione a Porta Pia - Circa 100.000 persone formano il' 








La Stampa 21 Settembre 














corteo popolare - La corona di Trieste issata sulla lapide dall’on. Federzoni. 


Il telegramma del Re al Sindaco di Roma . r 


(Per telefono e per telegrafo alla “STAMPA ») 


negre cea tano pa EU chi E ci E E 
Feo Si I al e 

cl ozio alii i iretarea Mmilu bee 
i Api deg ne DI e a 











Suonare a forio. 
Ia giornata del XX Selsembre è accomi 
quota ‘a Roma da etspo mognilico. La cità è 
Fila imbaniiesata Le musiche de rcreaturi 
Damorroso le Vis della cià e accompaguano 
"dl'porta Pia | giovani che assi 

‘del tantino de 


nottabanieto. ti 
api un dcr 
"iL rivali sì bimbi di Roma. fichia- 
mado lt ioro mente torno, sorio fe sì 
Sommario: di ai ammonito 
Che Te dato ioriore i tipo incecanimeeee 
tt alii delle "e inare prvca |: «La moria disse — on puttessere ita 
Evo Game conii ere ner sonni tree 
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Fr cativo” Eppur forono Sei elorost: Vi 
furono în case deserte. i bambini In pianto ele | 
Stime ht eroicamente premiano i nice 
Sla A Remi DEF, al pla 
e neo e nella eri. ocra sento ene in foro 
dati mulitormente. si vn svolgendo la più bella delle energie: 1a 
Manifesti e proclami Fovineea Ehe esi devano. dedicare o obli 
1 muri della città sono tappezzati di manife |“ L'omiore fa così concluso: « Pensino 1 m-! 
ul Eel'van parti è doll vane Associazioni. |bl'sampre all'ilia. al foro memn ‘onde 
Fra essi doveva esservi quello dell'Assotiaz0: [e si forilMonino nel pensiero che n el fumo si 
(De peuiesiina ie la Questi né ba proibita |ffnyn offrire ner noter avere noi l'arzoelio ili 
ine i SEO 
"ratiti 1 Contro le inoeriezze e ie eb TUO rin eteamente monti ta 
oilze di quonti per viltà. e per utltarismo | corimania n rosi avnto termine, I Aiereatod 
vorrebbero l'Italia ‘immemore del propri GOVErÌ | gi) Teritmt{ ni nono delle musiche si sono di. 
VEE bito Hestni” nol serentmente abbiamo (6,0 It È 
iti siponschiità. delle notte stoni 








fono. 
de tori roport di truppa. 
TO due Ambasninie d‘Antiia preso {l Ou- 
riale è presso lì Vaticano nonché il Cono 
Rietriico ib via Francesco Crispi. s000 guar 














certi che Iutolla non può 5/0 rimanere ast: Fanefnilo decorato da) Prinoine Tmberto | fil diaz 


fo nell'odierno contitto evropeo senza ci 
Mettere per sempre Tovverire di una nazione, 
Drociamiamo ancora una volta quella ideali 

Ul cu) fummo sempre asseriori tenaci. € che 





Suunano ale ore 1; rell'auta consigliare del 
Campiduglio 1) Prutipe di Fiemorte hu cut 
eos Ti promio Mi vaer civile Lucasert ni 

















Stai o non più saranno compiu qtinaiocane Gugifaimo Mu 

TE Oa PI Ro Setembre 1890 ni compiva Silicone Gusto Mi romita di 
rufilmo nito necessario per l'unione spirale. pilo, Sul bench del consiglef avevano pro 
degli Italiani rioni ulla nosita generazione È boeo le raopresegianze dest aiumo. © felt 
Sovero di compiere, t ‘anni dopo, que tte alt scuole comuleli, di. ma: Foe: 
SOtiionme che i nal sore dI otni Wallano Sano eettizio d'onore eoenile municipali, te 
UE CapidO speranza e cho veve estero oggi una went di Pe. e virli 





imminente e fatnte certezza. Viva Mialta | Viva 
Tesorcito 1 Viva Mi ne? 

‘All'ltima ora è sio distribuito a molte mi 
grinta di copie in Mmanttesino a ‘mano della 
fezione di Toma dell'Asoriazione © Treno e 
gie. De) quale, vene ricordato che + gra © 
Ron più pori € dovrà afermarsi il dirito 
d'ililo pu torte je terre, ove suona la lingua 
di Dante inutimente cercata di goltocare. ma 
Simpre. attermotaei. viva © gloriosa colà, ove 
fi tallone barbarico ‘nei trat! desrani delli 
marin a di dolore. Ivano x abbatà alpe 
iando tutto ciò che parlava della nobiltà della 
Besta stiro 

TI man fat eg concinde; tini Tra 

Lo fot Der mite. le Nostre sante memori. 
SS ini"I nori nti di cani tempo, ef Pitto da ua faneitilo ha come ti 
Rîte le ncatve gior. che » fon ‘mormnno mal e. Gultdicenne n quae iui si sseogna. 1 pre. 
Dee Avvenire ChE dovra, reso ETA MRO: MO io to ll ponte CAVDOr sl è estino Nel 
sogtiamogi intorzio 0 vessio {oiara, of Tevere vauiito. 69 ha salvkio, con piricole del. 
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cine Ealoniia. dal prefesto comm. Aphe!: » di 
fa” giunta comunale. L'ingresso del Principe 
ell'auia fu salutato” de Tunghi e calorosì si 
Piausi. ll Principe ha sbilo preso passo si 
Bonco della Giunta, montreal suo danco 
sedevano il sindaes. ll prefetto. la Giunta, 
fee comunali ed 1 ruppresentaati de 
‘Subllo «1 alzo 1 Sindaco, senstore Coloni 
ehe, dopo rivello un caldo ringraziamento 
Prinolpe per essera. yonmo personalmente ‘è 
sponinneomente a presegiaro la cerimonia 
delta premiazione di us ato gi ‘valore con: 
icordnto 







































MOI dogma” fe mpetm Vi sua Sla La Vin Fonimindo Port” indico. che 
facemmo, Avanti. avant! ItoPn n stava per enpegare, 

DIA IRE TIT da ti cla gii 
Rem Not Wa rato n ii a 





Pea Ple 
ami de ai eo 

DR Pole ic 
ei 

A a ge 
SILLA ae Gdo 
ERETTE di an 
ATER sente nei 
DLL SEI tn 
Spazi nto! 
Nate Lot rie da an 
Sa E ii e rt 
21 

mapa n an lo Galle pl 
SER paper ila i 


STI Comilito anermio di aston di Trieste ha 
formulato 3Ì pegriente prociama 
«41 Gowerno e al popolo d'itila! 

« Sirù dunque eternamente Ja Conerentolà 
d'italia questa Infelice Trieste? Questa l'an 
‘cagione domingo Che esaspera nellu solenne 
Gra politica lo spirito degl Talinni 21 di qua 
del Sogn, Vibrorà sempe inuscoliaio il suo 
rido di dolore, che stiesio allo nel secoli 
immutato ‘amore 6 la, inesausia fede nella 
Nazione? Quanti secoli l'ombra di Dante dovra 
Attendere che l'itlla, fracci col ferro il suo 

termipe al Quarnero? 

" L'immane contiitio europeo, frutto dol pat 
20 sogno Imperiale di due prepotenti, ha de: 
Glalo nelle coscienze dol popoli nazionali op: 
Dresei tutto lo fiamme sopile delle aspirazioni 
Nazionali. GI6 slavi © francesi stendono 1a 
Miano AI ‘frotelli soggetti allo straniero. Ma‘ Pariarono 1 consigileri De Jognna e Berln- 
dovremmo sere selupre noi, ticsini, core equa. Finito ll comizio, unn colonna di dimo: 
da cannone in balla di un Gdverno che irride sitanii voleva fare unî dimostrazione per 10 
al diritto natarale? ciaia, SbbadONO della neutralità da purte dell'italta 

2 AI Governo ditalla, al popolo d'italla, © sincimminò per via del Museo e piazza 
Trieste manda {1 suo grido disperato di questi Dante. fia fu in più punt dispersa dalla for. 


pimbsh spreialmesta do pario dei 
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rata fra le sovzanità pon fondata ul dirito 
* Rallani 1° calvatedì) Trieste lancio (il suo 
ullimo grido: Soccomo, 0 adesso o mai più! 
* Fimato» 
N Gumitato segreto di azione di Trieste 
1 bimbi alla bre 
Slamane i piazza Campidaglio,ì Sindaco d} 
Rome, ses, Colouna De Lusso in rassegna | 
Ritresior, ‘lo Società aporuve. gi Educaori è 
‘li Jodiuti scosse di Io. 
Fin calle ora 7,0 hunt coininelato a giua- 
guire | Rucreatori © lo aliro squadre con le Fi 
/Dellvo bandiera ese, mao uuano che arci 
vano, preadevano Dito lungo la grudiniia 


l'esercito i sono recate #î Pantheon a Spor 
te corone sulle tombe di Vitiorio Etnatuelo Ii 
è di Umberto L 
Allo 15 precise è giunta. per prima, in ram 
presentinzà delle Proviaelà, composta al cor: 
sta | Mondatora Ladovisi, del vicepresidonte della 
Deputazione provinelale. e dal consigiteri Cru- 
Hlant-AUprandi, Baccelli ‘Pietro,  Pieranioni e 
Montani, cho sono stati ricevuli dar generale 
Bocrio far la frsidenza della Sockia gol ve 
“si Membri sl irovavano schieraii con 
gronao del Panioon, 1 
tappresentanti delle Provincie si sono recati a 
visitare le tombe del due Ne, sulle quali barino 
deposto due corone di viola. Dopo aver uppo: 

















"ut ito dl Campidogio a tatto ee ie COADG, di 
sei o chele CENT o e i te, aloni 
A 0, uti Rimet è 10 ire soil ATS 879 {0 setta di gol. sno gilt 1 


sidco di Tome, senatore Prospero Colonia: 
i rappresentanti ‘della Gitto comunale. © lo 
tarle. roppresentanze doll'strito, ebe sono 
cile anolresse ricevute dal senerale. Boeri. 
Ema si sono recate 3 deporre sulle tombo di 
Vittorio Gi. Umberto due corone d'alloro con 
Balme dorate. Annosin Ta loro em soi regi. 
Marti € Inti patrol. Il Sindaco, che Hi Siti è ossoquiali da! presenti, | rappresentanti 
Mo pastaggio ora caloronamento. sgpisutit del Comune dì Rema risalirono în vetro dir: 
ti sofeemato dinenzi alle butdlera del cingoli Sendosi verso Porin Più 

Riereetori, stringendo lo mono ai maestri che | Nei pressi da Panituon prestavano servizio 
guidavano ie square. = To guardie municipali in sita uolforme, 


ed 'Istituz, avevano gia preso li loru posto, Le 
Rumerose' squadre, Belle loro vario uniformi: 
offrivano uo siikadido ilpo d'occito. Alte 
855 due squilli di iromba Manno sanvucizto 
l'arrivo del sindaco: Non appeu giunto, ili ha 
jascafo subito in rassegna | Rocreitori © fil alti 

RU, mentro Je mdsiche suonavano allegre 
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osizione. E' questo il primo 
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seco 0 mia du 
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ROMANZO Mont fine, chbealico: te non potrò avere 
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Store | punsiori. nostri. reemprali nale co- 
cite del ‘letti balia. Un'immone 
scutiegrizione di popoli divampa: in ‘questa 
fffirica ora, nella vielone dei sanguinose con- 
Nitto, che tuto. iruvo'ge intorno alle nossre| 
terre #0 il nori mori, a'mpone a nol il.do- 
tre di rendere, con animo propio, lo sguardo | 
Vigilante. Soguendo con calma serena El è 
‘fendi ©he moltrazio, ti qentiasao. Che se. iu 
ia per la difesa. del suol dint, dovesse fora 
Appello al suol figli, ci troverebbe tutti miccolti 
i un'amica fade, come ai isorni del risoato, 
iu tremendi di un golo proposito: no, so: 
tito che iessane divesenza, nessi contra: 
sto di ‘idee. possvbio  divuiere. gii ammi: in 
‘aueilora suprema Fitalia, srovorbe, uova 
Si onlii Uelina tore € SUOI: doni 

‘°° Romeni!  Nell'orgogilo | delle sue giovni 
‘noblere che ricoiauoticono "a frra eu Gi gh 
frontò di nome e la polenza di Roma, la No 
Zone, con. coscsenzo dello sta forza. diva 
Foleniemenie che essa è propia @ rooieggiae 
‘gni erenio; è che, nella gua piena lndfpen- 
denza. Siprà afmesare l'attimo in tai si dont 
derd ll destino di ponolt; Che. 1 Genlì tute 
Tai d'iytin soetino Rn nol: e; raccogtiendo. Ta 
fade ‘o la vinto dei nostri Grandi, trggano 
dalla noetra storia { più lieti auspici pe 
Venite. Da queste rinira. gunmtando nimala. 
Mevinimo 1 ‘uori ni Re sfpieeì di coni nostra 
Sanitzione @ U cani nocte enunsiemo: for 
inamente scan che Ja, bondiero d'alto n 
Gna Alle ste mani. non. rdecherà. giommal 
Innanzi © quatsina Greca. \nnang a quaieioat 
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N aifetsa. fremmenietsena intermtto sn n 
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II corteo popolare a Porta Pia 


La grande manifessozione popolare inietta 
percil pomeriggio ha avuto ‘inizio. & piazza 
[Sant Apostoli. dove, ‘verso te 1890, ia Tola 
Ramorosisi.mî © Varia comfnaiò hd stoico 
fosieme allo rappresentanze gi Innumtereroi, 
aeiocinzioni con bari e Dasdicre con concordi 








pel Gp guanite di cità a ca 
‘Srdini ql “humereni. fonzionari 
Fi la folla sono moli gar baidini 
‘eo i nel porecehie alkaore o pobolane 
ehe parecchie slimore io popolani 

Îl corteo si formia lenlamente Gomponto, fl 
fre $0 mila persone con centinaia di bandiere 
Pariecipano al corteo frasernizzando nux ont 
fiat. nclafisti riformisti. Fopubblicani rasi 
SO: (imponente È 11 nronpo nazionalista. è di 
Fedhioi garibaldini ini camicia roca 

"Ae [60.0 corlco è formato © la processio. 
né interminnbiie parto. vintitta. faichegela a 
da fonsionari di pubbNca Seuresza. da dip: 
pill di guardia e ontebinieri. La musiche Îî 
fonano fil toni patriottici di n-eesì rieponde 
tn dello di 'appianni a 0| ecitmazioni di eve 
tiva alitalia Mlrecereiio. na merino, n ‘Prot: 
10°È Trieste. La folla che si arcjepa Sui mar 
iapiedi, nil finestre al vani del negozi chi 
di con ammiro i norlomi ‘ripone. for 
Tanto fervore di pria © gi Bntimani, Te don 
56, le prpolane duì marciapiede. le Benoro ek 
fe nnestre mostrano eamaî terso. GIL vom ni 
Ragno le mani: alto fazioiit. bandiere 
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CRONO irceftentiie Mt invaire cita 
Hit Tonio e Trinee n'inne. Vivi to Gee 
n pot state, commorente e a TR) 
Denerandi ieniei che non sorsero in traio 
Aftpato piedi Î coro. frbene mote mi 
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"fr haaiero tono fn testa nt cortio. e pro 
quan NccniO Ni monfoione. sommate. Fri 
FA rinnorari Qi neriamazioni e trai conti 
GUI (ORI PRIN fra i frajore ai trombe 
SUE dl andiete 7 corteo gione in nina 
TI et Esedna di Termini per pinosà, San Ren 
fido è «ia SX Srambre arelvo n, Porta Pia. 

Ta dimostenzione. continun, sramiose anche 
pdl re die amortio a Porta Pin Ti corvo bro: 
Beta "ea contione grida dI ira Pirola, Viva 
Eire, Viva ‘rigate italien. 

Ta tota che fi finfpia ala ‘sì cori. ripete. 
te eri tra sal appintsi e in nole deati Tani 
Mnifiottet 

‘Durante 11 percorso viene distribuito ‘n mi 
PUNITA Scope op prmero matto di rimosiane 
7A tito Sovana contiene in. invo n Troste 
Alto por questa ltcostanea del nnt. Camelia 
fo E gia io Savarmi te preme delie 
Ro sonn cantnte di Toppi A etovani è Ta mu 
Sita è soon ‘in alcune fante. 

SI Garten at Ingroue fer eta dî simeno nre 
qu mia bemone E slum alito © Porm Pia 
n mezza ale scclempzioni della folta orme 
She etemtene To PISERO 1A È tel cirrosi 

Te adiacenze tono ocevpnte miltinemeone. 

di discorso del Sindaco 

li Siidaco, Ja Giuita, lè Ausonia e molli 
condizioni Cinti pnione posto ti pit 
he dtonteggra la Mrecsla. Sì notano È dopu 
Dazionalis viorkval Federati, Foscur sure 

S Oliva. Porta per peo, appaia: 
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mazioni pl aria patenttelo N 
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Nalin Even Trieste listanat > 
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‘al Sovrumi. ba, 
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Souio Stati, La vii 
SÒ Setimne all'alta del Ministero 
GUorra. | umori, cercarono di ioFlare i 
cordoni, nin. fevpinti, filornacoto alla carica 
aperti di usi 











Beto usiofa colluutuziuui con la Palisia € 
Sui ‘che resposero | dino. Vere 
Hero fai umiergai Art 





a dello Fi 
sotto Tabi: 





del presidente 
tina, ‘trovata lu via dello PManzs 
Aburrata ida 0 cordone di sudrde € corame 
ieri, tornarono sul loro past, facendo una 
Gialle ovazione a tre sutuurizie, Che si tro. 
Vaiano su di un halcone tenemto aperti i 











Ai Cousolati e alle Ambasciate 





aero tl) Iunnel so 
Îh ma del Telone, ova cercarono dì recarai 
Al Consolato Bustriaco, ln via Capo le Caso. 











Îi Comolito era puania 
viniciale comm. Ludovisi; dopo di lui prendo $ 
da pati 4 stor. I ieizo di Mincio pen. I runpa, e io 


fi: N prince Bionparo Coleoda: prenda 
ito pato cono a * 

l Gitadoti "II peisero di Ruma sia ogai 
snoli i motu fe suolo dell'una e della 
Gode ola ; 

"i quiz parto loaiore egg 1 isiegramme. 
di Sormano ce aporia dere 
fl presen: 

ubinaiii Foa al coi del patria. ore 
guglie veondo Suo ala iaia 
fflenziarte Sache io tpeatto cole stupro 
Si Motti, ai peli dgueta sincne murs: 
Sitraveno de" a Lo dial. mec 
Sendo ie sopitaiooi del'scol. conoina mi 
5A pilone onpii ( ssolotavo 1 gesini 
feto Risto ceorto. Qui ci votato commer 
Esiti pato PUOI, ella ‘puote vattnone cui ci 

Fiuniamo, ferventi (i "foto © di entusitsmo, 
Dit affermate soloniemene Ina dl mondi 
Bite o Temtata esalta de hot Todd 
69 oi dr, avvio ch ito 
fenniaziano, appiiv cpei a Cita dh sua sie 
does grandizzt. In queto morto le più pure 
Seb esi die arsranS Pica Paiata 
dg ai i copper 0 tm tto di 
il Ducato. Tetto ome Milo a ba Mio, Per Iefoco popolo & gli eno: 
triu divisa rovi sua forza nella fusione del ta) MIRADTO cm ergione. LA 
Betsioro lniversale. in ima sola vnlonia: tI: valeria ni era schierato davanti al portone 
dio unita mora oi ta sua Inrotaboe die 
fasi ti alle Mal e pesi imggiament ch 
Eredi ‘il fono dele mart iol ue 
10 SI Cod Nevotando lo spet de srandi 

2 cedute Nevocando le pilo dal ran 
©he ‘ci condiusseto da Novara a fuma. noi Amb 
Sitisoriamo pi animi nos sella Taro per 
fa peo cendeaino d'curamento dol gie 

aci itermiao pencdimanie. che quella 
Gg Inti i a Favia, pe 
Soto is redenzione ola © ira: spose 
Rosiol 1a geozione et ala della Pala; provi i va Volumo: prvco Bore Bi 
RA Sa iui pe mele di de Ges Ea cirio o Comolio 
è speclalinento in questenno l'ora solenne; ERO 


ulranti si scagliarono ‘conico la forza pub: 
Dica, difendendo 1 portabandiera. gell'inse- 








Sloderar le dagiio, fra le urla d'indigmatzone 
tei cittadini, quando, fortunatamente. un bri 
Gadiere dello guardie di Pubblica Sicurezza 





Rave. lì trigadiefe fa appimndito, € la bin: 
lera triestina fo. potuta’ porre in salvo, È 
Slovnai deredenti antttono "o veltara. 





fono dra le ovazioni della. folla 

di'è Viva Triesto italiana! 
arrivati in via 

piedarono Inv 





sazionalo, 





Hire del Conoelato belga. Una Commieston di 
Siani KI metta see de Cosiolai. 
Siceguta "al" Gontole, i, quest 7 





dove fu 


Bolcone Ta bandiera tricolore che portavano 
Hlsuostrapt. ll console, dopo aver opporre un 
cortese Fili, Sì afacio, e la oli fo ssiuto 
1 prolungate. evazioni i 
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MRO MM I bio ta auf al frlga daila 
rolla Viva ‘Tebe Viva Fadirtiot 

Îl vioe-quesore sì rassegnò ©. ia corona re 
pò appesa aceto h° quale de Comune di 


ima 
‘fra 1 non molli incidonti degni di nota sv 
vai nel tono dae lanungeetvol dimen 
Fon! parziali uno spiacevole. ne è avvento 





fa vin’ delle ‘ro Cumnelie. In un tarferagzio 
fia dimostrano in cordone di soldi. “un 
Soldato. ‘Alzaso ii fuelfe, (col. calcio ‘colpi al 


apo un giovano. che cadde al suolo. Alcuni 
dinici el ferito. cho è lo studente Silvio Sat 
SManfiedonia. danni 90. hanno ta: 





FAI dapotitndo ta ii omino dl 
Oitfcinto il tato (n ‘tenente. comandante ti 
pintone. 1 quale agaichro Che ovrebb» prov: 
Reboio per la punizione ge) soldi. 


I Real Sndaco di Roma 


Roma, 20, sera 
Al dirpaccio direltogti, nell'occasione del 








i XX Settembre, dal Sindaco di Roma, S, M. 
stemento i em di evi Tron ninna] Il Re ha cosi riposi 


RAI popolo dì Roma e alla sua Ragpre- 
sentanza ricambio ll saluto; @;in questo 


lorno solenne eonfermo la fede nella pro- 
operità e nella granderza della Patria, alla 
quale lo conssero, coma fesgro | miei mag: 


Mietta gruppo di lede 4 di bazio giorl, tutti | miel pensieri 6 tutta la opera 


‘mia. — Firmato: Vittorio Emanuele s; 

Il telegramma del Sindaco era cos com 
ceplto 

"A 8. E. il Nobilo Comm: Alessandro 
’asqualini, Ministro della Real 
Cut, per S. Mt. l' Re. — Roma: 

‘Roma Capitale, neì glorioso giorno che 








vato Jervore iL pensiero fidente alla Mdestà 
Vottra, simbolo della Patria e della Unità 


stero della Itallana, e degno Erede delle virtù di una 


stirpe reale che malurò 1 degtirt d'Italia cal 
20 politica». 








Il significato 


della manifestazione 


Rome, 20, notte. 
Là giornatà del 20 sotiembre di quest'an- 


ripetatamente dichiarato che egli non 8ì la- 





da ud Torte gerbo scia ccecesivamente impressionare dallo di- 
forza pubblica, che sciolse i di° mostrazioni e che le dellberazioni del Go- 
senza: collltiazioni. 1 dim verno sono suggerito dalla valutazione so. S6potta la bandiera austriaca per fl 20 set 


rena degli interessi italiani all'infuori di 


gna ‘inestina. Avsenne un parapiglia, con ogni tentativo di pressione sal governanti; 
fcambio di pisa. Già le guarale stavano per ma è ovideote che il Governo non fa astra. 


taviato: al Re, laddove acomna: 23 riso: 
[vato fervore con gui Rotan volge I suo 
Mero, fidente ai Re. L'altcione contenuta 


nel: telegramma dei primo magistrato di 


Roma fa raccolta dal Re. Atamente siga 
Bicativa nel uo ardore contenuto è Infatt la 
{rasa dal Sovrano, colla: quate questi nttar 
ma la fede nella prosperità o nella gran 
derza d'italia 0 ammonisce che ogli come 
suoi maggiori dedica nd essa: tulto ll suo 
‘ponalero, tutta l'opera sua. II ricordo degli 
‘antenati, che focsro la grandazza della pe 
tria, non fu Invano inserito nel telegramma 
del Re. Mai; come n questo momento, tale 
ricordo poteva riuselre opportiino, 0 rea 
curante. 





nati ala Bresta. Parlami; une ce 
pollicamene tnedde, animeia tlvolt da 
tentate di enteerictiamo, è rimlla e 
fio dammant dl stulatmo voramore 
ssotta L'atermezine dl prinspe Prespe 
#6 Coloona che la concordla i ian a 
Fe è popoo nom verrà mai tono pe ta 





19E. fesa del ‘supremi Interessi d'Italia 


la prima ovazione delta folla. Tutta la pan 
ta dal discorso riguardante Ta guerra è ld: 
Fritti dell'Italia nei confitto europeo fu qua: 
nl nd ogni frase interrotta da grida di'« Viva 
‘Trento è Trieste. L'orazione si rinnbra 
piena di algnficato alla ‘affermazione che 
Pitalla è pronta & fronteggiare ogni evento 
€ annunzia che essa soprà afferrare l'attl 
mo la cul wi deciderà Il destino del nostre 
paese. Quale allusione più evidente poteva 
formulare N sindaco di Roma, a quelo che 
è — nell'istante che attrusersiimo — ll pe 
Nero e l'ansia di tanti uomini peliici è di 
una parte etta del popolo itallano? 
1_Lataio penslero; questa ansie sl rive» 
10 con Veemenza ancora maggiore allor: 
quardo nazionalisti, sociasti  rHorm{eti, 
\repubblicani e liberali conservatori, improv.. 








* |risamente concordi, appiandirono i? gesto 


[con cul l'on Federroni, malgrado ta proi- 
[bisione dal vice questore di Tom, ts 
l'on lst ma gue storiche mara i co: 
|rona dedicata a Trissto Quando l'on. Peden 
ioni discese dalfa scalo su cu} era salito, 
fritanto n commette. = E ore: 


" SUATIINOrI dì Pubunea quesfanno ricorre mentre PEwropa è trove-|commiseario, può arrestarmi » ignor 
Souresza ‘ocoro suonare gli squilli. AVveD- gliuta da querra immane, volge con rinno e ari oa cdi, 


‘un nuovo sentto di entuslasmo e gridando: 
Viva Trlente! Viva la guerra o, si avrò & 
ritomare in città. 

‘i ritorno fu solcato da contimit inéidentt. 
La bandiera dol triestini residenti ‘a Roca 
formava la' preoccupazione della pollsia- I 
‘dimostranti. volevano .recarla. al Mintetero 
idella guerra, poì in pinzza dèi Quirinale, inft. 
ne sotto {e fineetre dall'abitazione. del Prest- 
‘dente del Consiglio. Ma ta polizia, che tema. 
[va disordini, abarrò ovunque il pasab con ta 
‘truppe. VI furono Incidenti, colluttazioni, ar- 
resti, ma la bandiera di Trieste rimase ser 
pre in possesso del'giovani cho la agltavano. 
coma un simbolo. Infine tutto è terminato 








Imboccatà via! Genova. i! dimosiriati. sco [no a Roma ha una significazione, che non, 508 un arresto; nel cuore di Roma; uri im- 
Îl ‘Qulrioule punto può stupire ed alcuno. L'on. Salandra ba | Dtoso quadrato iniorno a Palazzo Chigi, 


sodo dell'Ambancinta d'Austria, rimise sino 
|a mezsanotta recinto di irappî. Nel merzo, 
111 vecchio palazzo silenzioso, sc) quale ra: 


tambre a, oltre ì cordoni di truppa, i giova» 
‘i cha ripetovano fino a'tarda sera lo stéssa 
{grido. Questa ‘è la fscnomia dello storico. 


zione delle correnti dell'opinione pubblica. [22 settembre di quest'anno. 11 Governo mi- 


Îl sindaco di Roma nel suo elevato diecor- 


Fiuseì a salvare gii agenti facendoti allonte- so dinanzi alla Breccia ha dato per primo mt sintomo 


‘un nuoto esempio delle preoccupazioni del- 


fado con oro la bandiera, © % eltiotane daco di Roma — come del rosto ia tulte le 
ele stick altre manifestazioni della giornata — del; dubbio provvedere conformemente agli inte» 
1 dimesstanti Wi che formavano arromento delle pas- 

in via Agostino Deprele i. in sate celebrazioni del 20 settembre; non più 
dj Blezzn gell'Esquilino. fermandosi Sita 1e ine: iu ‘holemica vutlcane, cara all'antipepa. Er- 


nesto Nathan, non più l'affermazione della 


dovetti intangibilità di Roma capitale d'Italia. Chi 

Sonressoro Îu preghiera che fosse esposta al pensava oggi a questo «leit moti» del pas- 

! sato? La prima corona alla Breccia di Porta| 

Pia era una grande corona di fiori rossi in: ri 
‘La | Cominfestone, mezzo ai quali era seritto con fiori gatti 

rinnovando al console belga ua fervido au: nome di «Trieste ». I colori di Roma si spo- 


suvano in tal modoal nome della città tre. 
denta. Nel corteo non più le grida anticlert- 


golla casa, del Consoluto belga. 1l console si call degil annì scor, mia quasi unicamente 


#W. Trieste Italiana! n. Questo simbolo delle! 


'Ortecone ‘nl'Convolsio belga. ln cotonna gi MBIfestazioni odierno era ripetuto nolla| un 'comiio indeli 
dimostranti si roco anche ad'noplasdie alle pioggia di cartellini tricolori, che ad ogni 


passo | giovani fiancieggianti la bandiera 


distanza di Trieste lanciavano sulla marea di teste! 
ia Palestro Ampodne Te Ambasciate, cedendo che procedeva fra gli applaus), a1 canto del. 
alle Vive insistenze della folla piundente, l'inno di Maznell. Questo profondo signifi 
‘sposero la bondiern ltllana. Fu Anche i: cato nuovo deì 20 settembre viene raccoto 





con felice intuîto politico dal sindaco di 


‘surerà certamente il valore, che sasa ha c0- 
pur serbando piena libertà 
di azione, che al Governo deriva dalla cono, 





2. l'ora preseate, Nulla no discorto del sin.|cceoza di tutti gl elementi di giudizio, inch 


Tdi quelli che {1 pubblico ignora, saprà, senza: 


resi dall'talla nell'ora decisiva che attra» 
veraianto. 
OESARE S0BARRO. | 





Nello altro clttà 


alta dele ta iroe conecsene 
o e RO Pn 
PURE Ste Lea 
cena 
Lie piazze e nel tesiri furono co 
of oni eaahi 
Plate’ scclamazioni ell'iata’e nti 
Lera cao ° 





Roma dapprima nel telegramma. augurale | di 


—————___—_—mt_—n_pm_a__—_m 


— Batissimot benisslmo 
Ma non era la soltana che doveva strappani, 


Il ristorante che egli aveva detto ragionevole giucché la signora del Rio noo poteva sentirai 


‘è nen bisognava d'altra parto che la ricucts- 


‘Si furono seduti! nelta ricea aio: sero la sottana addosso 


'Si decise, Invece, di strappare 1 mantello. 
Fu si Darone che cucì Un pezzo di pelliccia. 








Poi urese )l corno, acustico e disse glio 
‘ahautfeur: 

— Andrai ud attendermi dietro ta Madda- 
Ina. 

Poco dopo Il barone ed). suol ‘amici acen-| 
devano dinanzi al ristoranie Roya, luminato 
Sfarzosumente, ove fecero tuili è Ho uu entra. 
fa sensazionale. 

Pal salirono ia un gabinelto particolare. 

— Vorrei essere servito da Gustavo — disse 
li ‘barone al capo cameriere. di 

— Sani fatto. Gustavo 4 proprio di servizio 
in quesio salottino srigiobiai. 

Gustavo preparò rapidamente la tavola, spin- 
poi s3pOva i.suo) gusti @ gli componeva sem 
‘pre un menti sodciatuoeale, 





Per le signorine 
cia 
penare 
oi 





‘polizza 
Palprtzioni di cuore 1 ion eve 
Leeoeolerià sesti 
La uaegiboe d cure. Go da afidamezio lenti 
(henza di migisio di eguorne gute. 
TI PROTON è vo dela raderoe a meta, i tr 
va ta qualunaie trnmacda, & L: 139 1a bosoni. 89, 
Fata io tazioni, ess dor ll crt e 
ciali cho esazicote “an. 
Stabilimento Qhimico C. Rocohietta 
Vis Duma, 8, Plano (Tull. #0) 


POE nona. 
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Ta Stampa 21 Settembre 


| Cronaca Cittadina 





Il XX Settembre a Torino 


Giornata di 


La giornata, che siconi prevoderamo. grave 


c@ di guardia @ carabiziari 
|M Riornata in. vigite attena Di 





guineti campi della Galizia @ delta Polo 
ifvita gli intervenuti. ad inneggtare al 
Stalla, che, 00ì 400 telegramma ai sindaco 
‘di Roma. fa ciaffermato le altimime virtà 
‘di Cara Savoia, ln quale, dopo avere iniziato 
f'unità d'italia, avrà animo © cuore di com: 
pieta. 

Uù Irrompente, applauso ‘ed ll erido on 
niastico di + Viva Il Ret: » accolsero la brit 
anto mprovvusazione dei prof. Can. 

Segue Mario Vinna. che pronunzia 1) auo| 
discomo sù « Le morale eroica » L'oratore. 
ghe all'inizio è fragorosamente applaudito, 

je sovente interrotto: da approvazioni ed 
ceolio alla ne dal vuo dire da una grande 
ovazione. 


Parla l'on. Bevione 











presso | di 
Comtoasirii. m via Genova. ore è la sedo| Rilonala l'assemblea ‘allenziosa, ‘n alta 
dn, Consolati auirisco e iedesco, vensero rio | l'on. Bosione, il quale pronurtsia brevi pasme 
forzata le pattuglie. sg ordini di un funzio-|di commisto; trattagiazido lu situnzione po. 


fini. pronto Mi Gneo di Decgno a cheer 
Sl posto la quanta 6 truppa occorse per 
impedire 'acomso pala siro @ une fola di 
Sirrostsant, 

Mia jo ribeiemo, nè la truppa, né Mincio 
ud’ l'osrabiaiee otbero Gconaione di uscira dsi 
purive poni di vigilanza. 

‘55 Mierato dismo posto ag erressmentì 
si partiolazenie. fano reazione con la 
Sncs' doorrenze. 

I manifesti 

per fatica perticolare del, grappi tivoreroi 
alle prio ivo antdces i muri gli età 
‘merosi manie roesi riprodconti | primi 

“ Gue vers dell'io di Mameli: Fratelli dalia 
" tllalla s6 desto. 





‘© "il davoro do affimsione renne favo nelle cre 


d 
| 
4 








pifi quiese della ‘note, ma non passò inosoar- 
valo alla forza pubblica. Ci rimulta Infatti che 
alcuni: degli improvvisati alnsaicri, dovettero 





o one. Al 
Sua vato fue diermre ie. toro co 
lnizioni com ali scri rat, 

‘Sotto lenire dei monumesto n Gariaat 
tu iero: © Vogliamo Trenlo è Trisit 

‘7 sta ate dita a mano. i 
rileila di asemolari vo masitosino di co 


totteme namionalisia, di cui però rd stata prot 


bito ‘dalia. Autorità Ja pubblicazione, Esso îh- 
oca cop fresì vivaci e vibranti un'azione vi 
Gorosa dell'italia. nella gum aste. after 
Mundo cha evanti abspicati sì maturano ancliè 
per noi. « Nella vito dei popo — dice, fra 


‘alcuno 


Ulica che x) è venuta creando dopo l'ultima: 
tum dell'Austria.» Glì Interessi delritalia — 
aeil epiega — impormanno fatalmente un w- 
stro fntervento nol conflitto. Intervento asso: 
lutamente legitimo Purtroppo, a questo in- 
tervento e) onponguno larghe ‘frazioni della 
borghesia, che si preoccupano piuttosto dei 
Horo interessi economici particotari che desti 
Interessi della Nazione. Perciò è Intispensa 
Dile che si dia opora per rischiarara!gii spl: 
rai e richiamurii ad va più austero eenso del 
dovere ». 

L'oratore conclude: « Non abbiamo potuto 
celebrare ll 29 settembro con un Intervento 
realizzalo: celebriamolo con un voto: che nol 
ci adoperiamo con tutta Je nostre forze pur 
hè le figlle derelite d'italia, Trento, Trieste 
€ Zara. ritoraino al più presto nila loro 
‘arande madre, Roma 

Grandi acciamazioni coronatono. ln ehiusa 
del discorso, che fu spesse volte interrotto da 
applausi. 

Una dimostrazione nella via 

Menlre l'on, Bevlone tratteggia la nituozione 
| delt'itatia rat momento attuale. un gruppo di 
‘socialisti è nnarchiei si presenta in vin Mazzind 
È si sehlera Indisturboto sotto le finestre del- 
‘Associazione nazionalista. Quando li deputato 
‘lì quarto collegio sta per finite ii suo discorso 

sentono le prima grida di: 

— Abbasso Ja guerra | 
La polizia chio tanto hu fatto per indarre | 
nazionalisti a non scendere nelle strade a com- 


























Fiv i manto = lo ocean 0 dì ces | amore (XX Seltmbre, son a pesato a 


ia, fra est, quel soltanto si mostrano 
di vivere, che, allorquando lo occasioni 
‘il otfrono, seno, afferrare con fede sugar 
da ». Rivolgendon ni figli del + Piemonte pos 
‘snte che iniziò Wi grande opera , lì manifeno 
ronehiode invitando | piemantasi n « concor 
cere annos; ad unè gona magnifica » e ter 
tivba al grido di « Viva Roma! Viva ritala! 











in apposizione della corrente nezionabat, ll 
ruicio tabanano ed U Fascio. Giovanile 4! 
tion Vir. indissro un” Comizio. ne si 

tend dll'aclazione Generale, por prousaro 
contra eni moreno tendente ar 
intenzione del promotori era di cenere una 
riunione pubbdie&. ma opponaitei Tyuiorià 
"ovetlro cogtnere. Finziaiva_ noi Aimei di 
to ranione privata. 1 numero degti intere 








taito. agli incidenti che potevano nascere da 
UO possibile Intervento dei ssclaluti ael pres- 
5) dell'Associazione nazionalista, Non a) irovs 
no la via Mazzini che pochi carabialeri @ un 
paio di uardle. 

Ti arido di + Abbasso la guerra | » non è la. 
sciaio dal nazionalisti senza risposta. Le fino 
sro dell'Associazione si riempiono di giovani 
€ si sente un urlo: 

— Visa rita 1 

AI «viva risporide un nuoro «abbasso», 
E così di segulto per uni buona mezz'ora, Dal: 
{l'alto al basso è ua continuo fuoco di fila di 
invettive che soquistano sempre magtore ca 
lore @ violenza 

‘Se ne sentono di fuiti colori. Nella str 
ai senta anche qualche gridò isolato di « Viva 
| MAustrint Abbasso Fitalia pezzente! ». E > 
risponde dall'alto: « Traditarit Vondnti| LA 











trio vi ha pagati! » To basso si canta lano 
dei lavoratori. in allo FInno di Momell 
Gli animi cominciano ad essare eccitati. 1 
lonalisi, visto che fa ‘Pollela on inter 
lens. deoldono di farne a meno e fare da 
stessi opera di polizia nella struda. Si dice 





Dot. muniti, estende, di bignetto d'invito. fu| 
dl oitea un migliaio, ma molti di assi non sì 
Sefformarono a fungo nel salone. Alle ti inte | 
| partecipanti ernnio ridotti a meno detta metà. | 
| principal oratori furono l'Acuiis, il Garino, 
îl alberto, Sec: lo Sisto maggiorè insomma 

















icaro ‘locale. Te loro \diaeor | « Nol volevamo stare \fanquill, ma. non pos 
fica fono diversi nè nella. it pella|siaimo reeture \mpasaidili dianazi ad una pro- 
forma, del molti altri, che pil sessi oratori 


liano offerto In molteplici ooesstoni ni fre-i 
auentatori delle Jiro adunanze. è natural: 
tento ottennero il consueto sbccesso. di 
Wfolaual. 1 riotocohi dol: mezzagiorno eci] 
giurono ‘inaleme agli ullimi butimani del-| 
l'ormai aecoltisliato uditorio. e ia. snln si 
sfollò. lentamenta. All'estero sessun afto-| 
lamento o nessun ipeidenie. La Camera del 
lavoro e ! Punlio socialista s mantennero 
strane. all'inizianiva. 


Dimostrazione fallita in Piazza Castello) 


teri allo 19 — polchè (era corse la voco di 
une dimostrazipna nazionalista durante Il 
cambio della guardia 2) Palazzo Neale — un 


1 tenento Fratianni, il vivace istruttore del 
volontari, nazionalisti, trasformato per l'an 
‘nunalata tastica in comandante della prima | 
centaria, riceveva fori mattna il seguente 
ondine: 

+ Tunipe nemiche avvistate tra Cascina Va- 





calma, sera movimentata 


wacazione: Quello che l'Autorità ha preteso da 
lol; poteva esigerio anoho dagli: alirii 
| ecendono in via Mazzial, deci ad allonta 
mir, 0 colla buone o colla forza, quanti i 
‘sono! raccolli sotto la Ninasire. dell'Anc 
zione 

Proprio {n questo momanto octiegaiano gli 
squilli. che iridicano che la «quadra mobile 
è giunta sul posto, La scena si trasforma: 
Dall'alto si applaude, in basso al fschie, si 
Protesta e si... corre. Un buon gruppo dei ne! 
zionaliet. chio è sceso nella ‘strada. viene 
dibomo con 1 socialisti 6 gli anarchici. Con 
asso però non sì confonde. Appena ha preso 
contatto col i provocatori, Iniona: l'fmno di 
Mamell. L'audacia sorprende per un mò) 
mento | socialisti, ma non u disarma. Ai 
‘tato rispondono co) canto, ad inno contrap| 
pongono inno. Nuovi squilli diaperdono 1 due 
‘aruppi, mentre lo invettive tornano ad incro 
Grassi 

Via Sinzzin] tom trangullia, ma: non: co@| 
Il centro della città. Un centinaio di nazio 
nallsti ai portano in piazza San Cario e fanno 
Un Wwolativo di dimostrazione preso Il cattà. 
ghlodendo gil; Inni all'orchesteina: subito se 
come la forza pubblica, che ll disporse Al- 
| cuni del giovani sono tradotti alla Questure, 
ina vengono rilusciau parte subito, parte p:ù 
tardi. nelis nolte. Sono sint arrostati. anche] 
pardochi sovveraivi, aicuni de quali. sveva! 
Oleagigino gli agenti. 


Tallerugli ed arresti in pinzza 
Carlo Felice 

Una: parto del ‘azionati. riduci) da via 
Atazin giunta In piazza Cari Pelle fi fer 
(mò dinanzi DI CUNP LAjure. dove een raccolra 
ia sola folla domenicaie a sorbire le ble 
€ ad aecoliaze 1 concerino. Oil fu chiesta da 
Hleual giovani la Marela Reni e orchee 
ta ef) Ma nel vie e sula plaza Si ere 
radioato un folio gruppo di animiliaria 
sarvomivi | qual aceto 1 Marc Pre 

sia dasve di echi. nea contri 

[Sfazione satinvo te protesta dei mecionai 
‘egli avventori del cart Sasul un eran. it 
tarugllo ® un vivo scambio di apomtron fra le 
(due parli contondeoit. tavoli i suotarono; 
la Direzione del cità fece chiudere le snrnei 
tesche. mendre ira nazionalità © erverat ai 
actendovano dieputa © & iniziavano colui 
tazioni. l'orcesrina intanco coso di suona: 
ro, e li detore doi Ligure ta In balla della 
Folla: Al grida di: Evviva la quer». 
Gevano eco quelle di. Abbnsso ‘la guerra!r: 
Semesse dagi niarchie. 

Nolla sonfur4 50 forono rovesciati tavolini 
sede. Vo rusiizo fu colpito da un tremendo 
siii e resto ferio, 

Cantemporanenziente cato ln scena 1 for 
‘a Dbblca, che era. numerostsima. Pirono 
Sionatt ell «quili. © svvenno il solo fuesi 
finsì. COM. poco per volta, la piazza To sgome 
trata 

"i Ligure rumaao sedia solai uns picco 
(ito dell folla di prima. Tra questa ad un 
Sino fu daio Fallarme dî un borsegrio, 0 1) 
Rorsaluo!o veune inseguito in vis Lagrasre 
Paggtunto ed nrrsiato 

‘Gi hsenti hagno compiuto in piazza cazio 
Relio ine‘ qpntto neres. Die degli aree) 
sull vennero condotti ‘lla Questa Cenipale 

La dimostratione, dopo eli arresi © gi 
suli, ‘a poco a poco lan, A mezanole 
ilo era trauiio. 


La Marcia Reale nei teatrì 


Durante la ranpressatazione semie a) Balbo, 
tan parte del pubblico chiesa ln Marcia Res: 
le, clio fu eseguita dall'orcheoira, fra gli np 
>'ausì, 

‘Agehe ln Wltri tentri e ritrovi della città s1| 
tianovarono episodi consimili, sonza incidenti, 





























Tra ' volontari nazionalisti 


“Il ne...;c0, lungo la Stura, punta su Torino,, 





lare delle comunicazioni non può, d'altron: 
le, essere formato, da grande forzt 

Fatta la rifessione, procade alle disposizioni. 
1 atioi cento uomini sono divisi in tre plotoni 
La varietà degli niteggiamenti non è Inferiore 
alla varietà delle... uniformi) L'insieme è 


dl rordino e! porienza. Quale ja formazioni 
fi somondante la Cantur:a nizionate”ha già 11 
sub piano prestabilto: amelnbrerà la sua forza | 
lano la aract, 

SI parte. Partiamo tutri e N piazzate del 
Pellfono di tiro gi agombra anche del, curtost. 
qualuno dai quali ci segue di lontizo chie 

senza $aper trovare rampante: 

— Ma che cosa auccedo? 








Fafnriuaze in bimera di, Valdocoo, LO for. 


E | mazione regolare è sbbandonata a si procede 


Catnpagna la a) atiraversa suscitando una ci| 
osta vivessima. 
pinch! «0001 Chi alate? — si chiede ca omni 
—1 sotontart 
= osa euccedo? 
11 nemico sendo 
in tubro la valle deta| 
— Non esageriamo 
La (a si èsvorigua. Un: plotone lansemsate| 
fi allontana dì cromo: la retroguanita è DI 
Ju posto, Ln'aliro pkotane accelera ll passo: 
l'avanguardia cha corre alla ricerca del ne 
finico. ti centro si divide in due: siamo sla 
blereszione dla cascina Monsernna © i co 
18 divide [e 3ue forze per je duo strade 
Mindtto 1 Goti’ agio cette 
tone flanchempa le due rive della Stura. 
Troveremo presto 1) neraico. allegria! Qual 
‘do ei è allegri si sento Ul bieogne dt cantare 
‘9 si casta « Sulle betse, sulle balce ». grido 
‘@baicuno « Noi Nol dopoi ». urlano gi alri. 








tatto 





Le due forse a contatto 


All'altezza della cascina Rofle. da pamugiia 
tiviato Juogo, le rive della. Stura: giunge li 
[Corsa ad ‘avverare Il senante De Maroc che ho 
fcopeno lì nemico L'invasore non ba otro 
fio Ja Stura all'altezza di Altexsano. mo si 
fronara = passario ne pressi di S. Marchese 
Îì motivo? Lo saoremo pul Ti comandone det. 
fi'sercito. nazionale ordina ‘subito 10. spiega 
Tnento della aun forze con conversione a desira 
Puata col centro verso Ja cascina. Nicolino 
Che cosa fa fraflanto i tenente De Marl 
‘g0n i suol cento uomini? Come gli inglunseva) 
ordine, egi; ho raxg.unio Altessano. puato| 
five ai sucnone debba trovar. l'avanguardia | 
dal nemico che ha {0 grosmo alia’ Veri; dh 
Abcessne ba Iniziato fa sua azione. Invroe di 
Saeciarai subito oltre ja Siura, località. ctr| 
posbwa proparineli delle sorprese; 0 Dì me; 
Rione de: cadi offrirà troppi ostacoli ta dt 
Derare. è dlsceso verso S. Marchesa cocisi 
59 oltrepassare a ‘quei punto ta Stra 0 porre] 
£0sÌ Un ostacolo’ naturale contro un poceibi'| 
tiseco dell'esercito nostro: Ca mossa gii eva 
un inutile appeso di forze e gli otfre se rece 
lo uguali gitunzie. Oltrepaeasa 19 Stura în 
via alla ferrovia Tarino.Milano, he deve 1a 
rllare; gli str se no steura cighie di son 
Drese. li monte Da Marco HA preso tutt 
possibi! precauzioni: 1 suo uomini sono gar. 
fessamente disposi. Nessun movimento del he 
mico li può stugire 
L'azione. precipita. L'esercito nazionale | 
‘arrestato Il nemico, ma anche % nemico na 
scoperto l'avversario. Lo distanza che ll se 
bara @ Tinitatiammi: occorrono mosse rapide. 
iva. ll senonte Pratianini, come ntbiamo] 
o. Dia spinto Je sue forse con conversione 
N destra: che cosa fa l'ala Avveraatia 1 La. pit. 
togtia di punta dell'invasore ba. neverttto. || 
'fomandante che i) emico avanza us fronte | 
n deco 6 È demente De Mario epica de sue 
forze in quel. senso, corcando di garantire 
dalle possibi forze che 10 potrebbero cosîlare 
alle spale. L'asereto nazionale è a Cuscini 
Niccolai, esito lavusore A egcna dei 
È" Îl mivinenio. quesio ln cu dovrenpe cn 
‘lana Al crebitare della fuelleria. ‘ace joyece] 
Dici vote sotto 11 befilammo sola. La manoves 
è fulta. Le due forze ‘vi riuniscono, € comin: 
Sino Je discussval e 1 commenti, All'art | 
nazionale di buoo sconto ei jaecia la cortezza; 
tonale della. vitsoria. 
Il ritorno pacifico 
La via del ritorno è plana per juill Non ei 
‘sono mont, non ci sono feriti, non ci sono nr- 
‘ionleri, Gli avversari di un momento sl #00) 
tornai! a riunire e pare che ma' siano stati 
com amici. Il cauto degli um e det ditro ha 
voce più robusta. E di conseguenza; il « Pre 
telli d'tutia.. ». non baata più. Non ai vor. 
rebbe, ma la lentazione è così forie, che supera 
la lsenizione. Fisctvettato prima. | ncceonato| 
Bol. prorompe infine e con wuito l'impero 1ì 
* Sullo balze, sulle dalse del: Trentino 
planteremo, planteremio ll Tricolore...» 
Con un seaso di praticità indlscutibia. 1 
Iveco 91 corazzare per le vis, | volontari na 
nonalisi. coeì anno festeggiato Il XX Set 






































Per ia vecchia via di Circocvaslezione si| 0 


‘A Semo i siroda La borgata Madone di|mi 


Pai inomento è più opportuno. » Prateti|sî 


Lo avventure di caecia 


Pescatore stambialo; per. selvaggina 


ind) nel mese più cara Al pacelaiori. più 
talito per quelle povere bestie, che hanno Ia 

raZiO di noscero selvaggio. Lo loro tra 
quia è folta: esse vieoro fo un contnto 














nel mattino, della dom 
moliplicano a vista d'occhio, 
‘ann sono pit 

‘opRsiolo, 

‘Sofia. Insomma, un vento di guerra, anche 
Der. ln selvaggina Qualche volle, però, non 
Géltan'» ner” questa ‘a stagione "Sella Caccia 

‘pericdio "Un ‘escciatore ‘tu cam: 
Riano i ssiopre ona spagn. ini un fucile, di 

JaMocio ‘sospeso sul "eapo’ del. prossimo. Do- 

‘mandateio all'letrfelaia Arnaido Fazzi, di an 
‘abitante ih cia Maplone, nai 

Eli ci era recalo a pescara nallicolatta dol 

Po che è di fronto Sen Mauro. All'impro- 

gio una fueliala schoggiò, 9 Il Fazzi venne 

ferito da una scarica di pallini alla gamba € 

‘al pleda sintstro 

‘SÌ volse gridando, e vida un, encciatore che, 
quceva gesti di Ulsherazione a che sì affrato 
2 ehiedargli scusk. Egli avewn anarato contro 
Un occelto, che si era posato ira. îl fogliame 
‘i un cespigilo e non aveva peorto n) 4î Ta ii 
Destatoro intento iranquillamente all'opera sua. 

Fazzi. sutnvia, nor gorbo faicore n} ur 
tonocenta feritore SÌ fimo a raccomandareii 
di stadiar bene un'altra Solta quale genere 
Gi solcaggina alntse. per colpirà, 

‘Ammbedie, quindi, abbandonarono: l'solotto 
clio Ron Aveva loro’ portato fortune. 

Ti Pazaî, raggiunio lo stradale fi Sun Mauro 





que: 
S ostnati e più minacciosi dei 














slice accompanane a Tormo siti 
San Giovanni. dove ll dottor Quarelta 
‘e lo giudice guaribile (o: Gieei gioral 


La miseria! 


i meccaalco Mura! Antonio, d'ana! 23. dal 
pochi giorn] rimpuiriato dalia Franela. ceden 
do Bell Wmipulai di uo disperato doldro_ ork 
9, dicesi. dalte suo condizioni | miserr 
praciere. di 


e 
To medico 








ino ion Ai asia ooo di 
Eetbone eta “o aazione. Tn "le Monte 
fino N° a 
i fap atco. col quale cosa, vgien 
atnae im Enzo. dopo d'avere bnesato favano | 


'll'uscio, per farsi apriro. sfondo una fresa 
Sd egiro ta camera. ‘ove trovo I) giovane 
SI Dn rta pami salle 

‘Accorsi ‘alte! loqoliini. enne eubito stabi: 
ta Ta corrente d'aria. nell'ambiente e fu 
lo È carbone, che ardeva ancora. ne). bri-| 
Pere. fntanio fu avvorslio. ll medieo di icunre| 
‘ila into. caserma. Pompieri, Il quale, accone 
Prontamente © pratico all'intelico lo mecesearte 
Stra. mettendolo fuori pericolo 


Caduta dalla scarpata d'una strada 


Cera Giovonna. Borges. montato Fi 
(quoni 30° Sbitante io Via Casalborgone 
rat di Vanchfotino 










SL roi rsa seri 
Enne 

a 
RE dove I Ar. Dibenoni. la fece ricoverare. 
ai ni 


Si scotta col brodo bollente 


Certo Mana Molinero, d'wnni 55. ablsonte ml 
iù Stmpgsor, N, 3, ralrando da un fornaio 
na pernola di Drodo bolfente se ne rovese è 
Îl'ecmtonuno sulla gnuba stuistra producendosi 
sqpitotue di scoodo tina guontia mu: 





Giovarini dave fa mementa e giudicata var: 
Dile ir tè giorni. 


Pugni anoni 


ll manovale Bariolomeo Geremia, d'anni 3; 
abitate th via Mieli, N. II, PO colpo 

Bugmi ‘da uno sconosciito all'angolo di vio 
Garibadi, e via Sant'Agostino, e ripone una 
fortto Iacecoconiusa al inbbro superiore. Van 
ff modionto ‘al San Giovanta e giudicato gua: 
Mile fu se toro: 

1 iadri 














pale li accompagno. ail'Ospedale di San | Ki 
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SPORT >» 


rooT-BALL * 


I matches di ieri 


tattane, 30, pote: 
Ques'bami all'Arena al è svoho ii torneo 44 
toci-bali soderto dal Milia Club. Vi na 
purano le Sooeta Juventus, italo Laberaa 
VALBNIO, Amociaone Calco Miani, ole ale 
elio orgamagaleioe Milan Club. NeMa mt ; 
Uiustà ni’ erolssto ie parve eiminaionio. colle 
quali i) lan Club pitieva Juventus Ital con 
F'ecoi4 Wi stro, 0 Ja Libertas Datura l'Assooio 
[21008 Calcio itinere per due grels ar timo. 
Nel pomerizino compresi Campo. dell'A» 
na. sì è Avola la tale fra U Milan @ Libartan: 
il Milan ha dimostrato ancora una Volta sattà 
IA (sua muperiorzà Dasteio ia giovazie 
inilinero per cinque gools ud Uno. VA canto 
the fl Mila n ineso in compo Ge pomerie 
fio di oggi. tolta Uno squadra ben diversa 
‘uetla Cite aveva piuocaio nella mattinata 
Fotapoeta. quesrultima ‘di elementi di reurvas 
Îl primo tempo della finale si è ottuso ced 
duo wolea a favore del Millan. segnati pepe 
Vamene da Avanzini e da Marchese al 369 
‘Sd al 380 minuto. Nel secondo lampo | rosste 
Neri raccolsoro’ alti ino goelo per opera di 
Vannie. Il Libertas ha porulo salvare l'onore 
dello aiormata seanaido per mento di Vila lb 
tico posi ani finire dela partita. Complessi» 
Vamento Milza 5/6 Libertaa 1. Arbliro Severtao 


Si Atonsandria, 20, nolte. 
Sii noriro campo epordro ni ‘è disputetà 
alito iniilentatiaima pela. dP o 
Lim 


Bali fo lo equadee di ‘prima 
lossnodirta 
fchiro hu afunato una netta viuoria del gio 


2. 














Genoa Gib è Al "Faotpali 


"aj [Vano «lea » alessandrino che ha saputo; dee. 


Ta cnc re 
Cee 
Ro ‘d' clernnta attore ie NE ong 

I 
PERI dec 
CELL 
maria è Wolsinshom, La squadra siessa nerina 
Ta 
Se 
CN 
eee 

i al ip 2 vi Pa do re 
noe 
‘a sero | goas furono segnssi sutti nel secondo 
IR 


La Casa Rolo fsvorirà io ttt mod 


la coltura a grano 
Roma, 20, sera. 
dice che l'Amministra 


‘reale noi vasti 
ja nell'Agro Romano, favorirà 











11 Messogger 
alone’ della 
Manti che 








È con cen! mezzo Uno maggior coltura di tas 


end a grano e ud altri cereali. 





La morte 


di un illastre Indianista torinese 


Napoli, 20, aoue. 
Stamane, allo ore s, è morto nel suo demi: 
0, i Via Niosaidro. Scariara, Michele 
Paxer, Iiusire Indianioto © Hnsueta, tra 
duttore di parecchi grammi indiani, ché rie 
Selatono mi° pubblico italiano insieme ua ar 
lita eg un profondo studioso, Il Kerbaker ora 
re ordinario di Ungulstica ed incnri- 
Guto. gî' sansenito. da ‘moltissimi. anni 
nostra Università. Aveva 8 annì ed era (dio 
2 Torino Egil uveva formato intere genera 
Zoni di studioal €, nonostante 1a sua tardi 
Sla etd, continuava 0a la siessa fede e com 
lo stesso ampre l'insugnamiento, delle dna gite 
| Blcliesime: discipline. 
|P Rerbater, Che da tempo era artimaleto; 
suini essdrsi rimesso. quando un puoi 




















sso tetro poor ro e TI E 
ergo De 
E I 
Eee ae ice > 

E RE RT su cina 1 
io rav oro e can ul ii a 
Seed: 
E ee i sa 
Soto Snc e 











NASCITE: i cioò 





‘Bansano Giulto cob Ferrero] 


SL e 
Ala, Dita Rochi im via. Prionipe. Amr Viaiore, che si trova a Pordenone: 
i cei 
A 
Maneggiando una rivoltella 

DE i ero i ni 
dae art at 
i RT i et 
SD RA i agili de 
e pie arene 
Rig e I cile 
Colette 

Note spicciole 


unrote 








Gli spettacoli d'oggi 


TEATRO CAMIONASO (bra ià Pra Cra, = 
Gemona, Tino dre de ao 
i E dre io de, contolaii. ci 





sretio do 
Ialia CRIARI ce ione 





dato colto: die cn fo 


i 
GS ppt gate i Sai o 


od 


TRANI 











MATIUMONI* 
Mart 


SI VENDE BENE GIOIE, ORO 


(da Ex, VAGLIA, via Gesta, 1 orto porta. 
Mat er 


lentino @ Quole 953 [biforcazione ferrovia To! veramente putoresto, anche sa mancano | 
zino-Cinè-Lanzo), punlano su Torino, presusi colori sgargianti. Gincchotte d'ogni taglio, non 


FRIO MO Caatoo con Spalla Ties: 
Sa Cod con favariho ist: Past Lulei 


tenore, Rigoletti Carlo con Co 


discrato. groppo' di anarchici, rivoluzionari è! 


simili alora Ropestati dinanzi at Palazzo Mar 
Gama lo ‘stesa cha giunge la guardia del 
‘90 fantoria, in sostituzione di quella. del 


mibilmente lungo la valle della Stura. fra 
‘Altessano’ e teglone Braceto Pedanche, Ella, 


120 | con le (ruppe al suo comando, dovrà costin: 


eccito ‘quello militare; cappelli di ogni fog- 
Bia compresa la paglietta ancora digiuna di 


Gli esami nella sesside d'ottobre 








tino Ceti 
MORA Feto Enrico, di anni 67, di Torino, 
Hone 


PERLE - BRILLINTI - ORO 











Due 
dle emontara, ello scopo di improvvisare unt4gere il nemico a riplegare ed impadrontrai fontena Gabfietia ved, Cerutti, di sonì 66, di large fornro e ndo e cla qualsiani cambio — 
Saona ee ira 03608 ie ta dote. po qu PARI gr © di TE RIP ai 


pento ta dicerie, ghe in, que NAVA cho = ia" tt, 1 vo arene 





Gervatti Anna data 





î tîl Raziona]kti tuttavie ni trovava presente. VI 





Lanzo ». 





io : e mana E O cat uz, lo MAG |iupure quela che [oceeprobabile, po Gon ro: | © rariasca casaingn. È i snimamsicniimenia 
1 Sr tree pet tie ee Ah Sutton ve ai ia Aste De diese Pensi a enver Pf lei Lo a e ioei eiato dono dire e ener |’ PENSIONATO, PIEMONTESE 


L'Auiunità di È. S. aveva dal canto 6UO DEESO | (esorito Invasore), Derveniva ll seguente cos! SCeduto di iruvare: retvedline Kat tit, cav Lui Gre Moral Giovanna sata Molchiodi. di Goni 37, di [per studenti di tuttà le scuole secona 


io, ba 
ione pubblica. © ia ‘dol 'rnt: 





















cole. rovvodimn. necanzionati. Csm (ll (onlasto! La troia vorna a souttare. 8 fora di par | n Tar Peziae, cemiliza mia VARE Sira lipari, Sorveglinzaa, trattamento 

SIE E oa Sa 1 gr cn ML RA BO i E LC o COSAP ITLI 

the il cambio della quontio avvetsno SENSA|{l‘nemico, proveniente da' Torino lungo a| Vldocco. Lie iaia ondaggiano un momento |[SUt Ren, dere stbiro alterati, la conse | gita sail Enel: al'annì 10, dl Lione (Fram: |COFF® ViStorto Etna i 

fausicn. È input Mi mpaRo gel «0 fantera| Gale dlta Gira. fra Attettono erezione Pl i muovono. partono Csa 10 bol paio t:(CEt2% fi student del ei: det sinnasi, ge | MUSA dI a 

\funso in pitzza Casitio all'improvviso, QU-| eacelo Pedenché, © yuniera sulla cascina! Mare. in ordine perfe come la Mietlore|‘o**o0, normal, 1 d-| lo Hicbet, di ‘spni: 48; di Miano, necia; 

li inoeserialo, è penetrò subio nella piazzetta | Wolyeriato. (tar ‘p Mea. Tosse SSolt) | Compagnia dd un reggimento Verumente tesi |P povredione | fore comò Regina, Margherita bis | MALATTIE nin 

toale. Qualcuno del pubblico, al pansagzio GO | per interrompere te comunteasioni ferrovtarie| 12, !uppa dell'invasore, di quello che do. velioriuraio, via Conttinza 4 SOA DELLA PELLE 

Tigri prato erripa all'sectio, Vi fuvono de-| Per Mierrombere Le com vramo conuiderare come il neiniao. pra di aeol’Biorehsara "dl nni ‘6a, at saturo, | 
Mr Ro RT re USATE LA } 








"a ou contrasiarono altre di « abbasso ». 
‘la guardio e | corabinieri in gras numero 
Al inelinearono tra Je folla @ Ja tavitarono a 
Aciogiiersi: îl che avveano pacificamente 

Tn seguito, polchi Ja qunrdle volante venne) 
fatta passaro dai portone di piazza Sen Gio 
Vani, DIO messen Spcidente avvenne, 


5 Nella serata 
La commemorazione nazionalista | 


Una provocazione del soclalisti 
ta giornata d passata, come abbiamo detto, 
caliviziime. La seruta'lnvece fu torbasa dal 
‘uniche incidente, ma: di net gravità. 
Me ventana olio trecento soci ed Inviati. 
sia ul alcuno sigocre, i ratcolero alla sede 


n — Arrivederci. Sul campo della gioriai 


Incontro al nemico. 
l'idea di eequiro l'esercito invasore per ve| 
dore quali alstruzioni minacela — io scholero |5° Gi 


Echeggiano due aquilli di iromba. ara 
richiamo — ci terta, ma e ne Wbatamo, Non 


L'invasore in marcia. |r d 
1 cotanto del reparto invasore, (anentel‘ odiate; L'iernzone che deve somire è 
De Marco, ha in sottordine il. sergente All-! crange mittero condale del DIO 
aleri, {| sergento Galliano #4 li caporale-mas| di rinviare © 
fiore Carminati. nto Sito Muggiore iroval] fl Pavona a 
sr Domenico Bagnasco. Diapeno di un | Neto n. 


"Totale 13, di coi a domlello 8. nenti os 
mati ttt o St Son. meat 19 questo 
Comuna Più 





busta chiusa, con tanto di ceralucca © timbro 
par garanzit del segruto, di due comandanti 
delle centurie riunito sul piazzale del: Poll- 
ono di Ufo a) Martinetto, 


‘3 minori anni ® 





gua enon 
De pet L'Aloi E, 8 è ID, ct pel aincao 
mole i 9 9 10 ot insto 
inventa Da Marco è capsce [Cladito: 46, Hinzoe Taglase o todenea: 118. 
‘edhano. Cop cast catpsi ipe|Ningua ininoese: Il 1, disegno 
t Sonne oo ces esempi che] O i icenta dalle azuele normati o dall 
corsi magittat: Lo orobre, Nattano e pad 
trombettiere, di tra ciclisti e di un centinaio Pane [FOEIGE SHOE: IBInARGE 
N 1 iooenie Fratini, che comanda Tesorito| "ar la “iootta ‘comnieriitare: 2. oipre, 
fl goldatt Ta questi gioral di quarre, lo col' nazionale, ha in sottordine É% manuicialio Ms |COMtonlimento Tiatiano: & matemasica: 6, i 
È acidi sino abitui & cogiAì MON! fo Acprogio. Nelo Sato MAGGIO D velane|S9& fonesy ir e collari; 8 i 
T non ai sa partare che. gi armate, la forza/di Spenni e Mano Viana: Dimas merc di |" 
cul: dispone l'invasore: è veramente! UD PO quasi cento uomini, di tre Gialaa e dI De iron Il ministro Daneo 
L'on, Dansò, ministro della pubblica, ein 


Temperature autmma si nora (0 gradi soteroatt: 
MIND $ ma Masi + do 
(tazza Gui quile ile 2 nora <P sa. 

"Tutperitira memina 
eni me 





Deposito fol 
PANMACIA ENUA 


PES + 
ETRO I oa 
ni Piazza Duomo 














scarsa... 1 soldati. sono. pochinî, l'equi K nd 
giamesito è leagormgiio dettoso, mancano (co. nor Ne agi ipaggiato meglio dal nem 





| Crea Si vent sine n o da 
Sn det coli li cr pot na tt Sa att Pac ito O e Ple il 


‘alle 21,50 prendono posto Dì basco della 
Presidenza l'on. Bavione, ll prot. Clun, pre 
uldente dell'Amociazione, © l'oratore desi: 


è la buona loi 1 sui voi sita meg 
Senio a ode, fo wi moment 1 primi tO i piene mesa zi i osi gl 


cento wominì sono fchierati. Il comandante li gari, Ugualé è sopmiatto nelle due sepiere la cron: Casalini Gaformo 











ente UA DOO OLE a ASIOO ge VI | PANNO la. pier Mocrid AGGQlito: Mis a TEN VELIA soprat DI I, Nllttma seduta conero è, sita rile Da molti e molti anni così în questo Istituto, come nella mia 
fitni ‘© cordiali applausi. | torto! AI suo comando non ha che un pugno © Tra la purisuza dente due censure, stabile | mesta E n pelo asa. che abituai:| | Clientela privata, l Melroppo Negri è uno dei pochi che io adopero 





con riconosciuta efficacia contro la pertosse, ed 'anchè contro altre 
fossi ostinato, specialmente da influenza: “ 


î peof cita Mando sostuto n ringe:|0l volt, ua Mata osservati ser pirsideni got Midi dele duo cantone, ibi ito 4 (Pi pio Secca le fono consi 
Vallio l'idea ebainaol tal che cono lag. in gull ces dota cha Sento Mo Si pasare prezrore. Al EA Sii, cai 
ARIDI, SIL Pia fa P'bestocati he ersto a invero l'Enrosiini | log gi corta fa vi ci pla I pobvine  IRRI PONT LIV A IPi di tipo 
Ilalianit si è rivelata cost fuxssa quale. ma:| — Sono pochini, — esclama ll tenento De' per scendere lungo lu Stura, La mezz'ora pas-|!a pubblica Per potor odese in misura più 
AO veli Dean DeTiNTA cesano aa 0 Beocta AT dioone lo malo DI sen gin STE a dre 
ile migliaia di Malini irredonfi che furono che dimostrino di essere molli di più. Un Il marsolalio Ambrogio fu schierare la com. 
Magit amsizioni inviati a) macello sugli iosa. |repario a cui è elalo affidato l'incarico di ia pagnia, la paasa in rivista, il mente Frattaani 





. Dott FMippo Pogliari 
Medico Direttore del Brefotroflo di Roma, 
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Ta Stampa 21 Settembre 


ULTIME NOTIZIE 


La rovina di Reims 


‘Anche l'ospedale, il museo ed altri edifici civili d'strutti - Ferili tedeschi sepolti tra le macerie della cattedrale: 


. La vigorosa controffensiva tedesca respinta dai francesi 


(Servizio speciale della “STAMPA ,) 


La battaglia 


E PARIGI, 20, notte. 

i comuniento uffiotaso dello 23 dios: 

1,0 Alta noetra ata alnletra, al nord dal- 
fe © valo e! tomo (6 ns ve 
violentemente contro-ittaconte da forse 

|, hanno eéduto un po' di terreno, 








sh hanno però quasi Immediatamente rl-! 


adoquietato. inoltro, sulla riva destra del- 
Tibibo abminmo continuato a progresire. An 
6 sì nord di Ritmo abbiamo respinto tutti 
difrattaaoni nemici bershò fossoro condotti 
15% motto visore. 
di, Al entro © all'est di Rime 1 nostri 
el harmo fatto fare nuovi progree- 
Hue Argonne, ta situazione è invariata. 


Nilla Wosvro fo uitime pioggie hanno gue 


Hb set Re 
sha città bombardota 


it 
2 
È 

















ESE onnions sua manna, spot 
WE copre eten ro conto È 
lombardare Reims. Della otttedrate non re- 
sStllb più che pochi muri. L'ospedale, il 
is inse 
lin gran parte distrutti, come pure molte 





ia tedlesoa era volontariamente diret-| 


I russi all'attacco 
di arosan e di Preoyis 


Gli austriaci 
‘abbandonano intere batterie! 
| PerRogRAD, so. 
LO SATO MAGGIORE DEL QENERALIS.| 
‘Simo coMuUNIOA: 
LE TRUPPE AUSTRIACHE, CHE TEN: 
TAVANO DI FERMARE L'AVANZATA 
DELLE TRUPPE RUSSE SUL FRONTE| 
BARANAW.BANIOHOW, SONO STATE! 
RESPINTE CON GRAVI PERDITE, 
«L'ARTIGLIERIA D'ASSEDIO BOMBAR:| 
DA LE FORTIFIOAZIONI DI YAROSLAW, 
SONO IMPEGNATI COMBATTIMENTI 
CONTRO LA GUARNIGIONE DI PRZE 
MYSL, LA OUI ARTIOLIERIA HA APER- 
TO IL FUOCO. LE TRUPPE nUSSE 
HANNO: TROVATO, TRAVERSANDO LE! 
FORESTE, BATTERIE AUSTRIACHE AG: 
BANDONATE n, 


A Londra si afferma 


che gli austriaci 
hanno abbandonato Jaroslaw 
e che Przemysl è clrcondata 











fire. E° aimstrasa che ll tiro dell'ar-| 


0 1 prinepari edit lt città. VI fu un| 
sorto numero di abitanti vete; tra {quali 
ice ea 
Sr goquin. SI noti qui ehe neita tai 

‘alto, gato pità del citacini crano 
Wiafi raccolti molti feriti tedcechi, | quell 
ddfono sopotti cotto lo rovine del tempio 
diro, (ap. Stefan. 


1 Germania si r'conosce 
Che la situazione miliare în Franda 


è migliorata 
er tetegrato alia Giamiba 
torino, 0, eta 

Dal Quaritere generato non glumngono 09: 
gii comunicati ufficiosi; tuttaria te ultime 
#bformazioni rogliono far credere che le 
Amappe tedesche fecero nuovi progressi, ol- 
bligando le truppe alleate ad astumade 

sutto l fronte un alteggtamento di di- 
DR I Ci A del rr dazi 
dsicurano che ta situnzone è ora mutata! 
ni /ncoro. dei tedeschi, Ta cul: attuale of 
fenziva dere procedere, ora, più lentamen. 
#0,;îm modo più sistematica, poiché pli e: 
damponti Wretera uno posizione. atquanto 
Joitune dat nemica cl sono forlificati a 
ticerd poi l'ananzata del rosso dellerrelto] 
© io scoljimento dell'artiatieria. La pos.| 
side nemica. deve essere ‘accuratamente 
afogiata a messo doti aviatori e di pattu.| 
lia .di ulfciali di ogni arma: sulla baxe di 
tali ricognizioni 5 darà po l'ordine di at- 
aglbo; ci apiega quindi l'attuate lentezza di 
fall ricognizioni. 


J'eserc.to del Kronprinz 


gi- è trovato a mal partito 


fi 
10) Dall'offensiva alla difensiva 
Roma, 20, notte 
































F. ROSINA, 









da 








Sitia «Tribuna w ha da Parigi, 20: 


SicArriva dal cumpo una notizia importazi.! 


lena che tion ho fempo di controlla 
Iajemata del Kronpriaz, che si proponeva di 
asimare all'attacco del forli n sud di Ver: 
gli operando nella Woevre, è stata invece 
difocata dall'altra parte della linea. delle 
fit ificozioni francesi, a Montfaucon, nelle 
ine, sul cui massiccio ll Kronprinz si 
#4} fortificato, plazzando grossì pezzi di 
autiglleria, probabilmente egli contata di 
fropteggiata Ia piazza di Vordun dall'altu- 
ta ki Monifaucon, mentre una parte della 
aufsarmata avrebbe cercato di sfondare la 
Ilitoa dei forti a sud di Verdun; invece egli 
dè trovato a mal partito ed ha dovuto] 
Pilapare dall'offensiva alla difensiva. Ci 
mbra che il Kronprinz abbin dovuto in-| 
ir e i 
menti. Le ruppo mandate per afondare 
Îjforti sono state respinte d5! francesi, 
dpdinadi 11 Kronprinz è stato obbligato & re 
SFodbiere per proteggere la marcia retro. 
gra del grosso del suo esercito per mozzo 
Feti.grosei cannoni post! sulla crasta di 
Dfontfaucon. 11 Kronprinz sarebbe stato ci 
, in seguito al fallimento del suo cb. 

No, ad ordinare la ritirata a nori 

















Panviliera 0 Spincourt n, zoo Da Verona 
n 56 ‘Alcanantro 
td 

PR: 


Londra, 0, 
Il Daîls Mail ha da Pietroburgo: «Gli! 
‘austriaci hanno incendiato e abbandonato 
la fortezza di Jarortexo perchè $ russi mi 
nacciatano le loro retroguardie in seguito) 
alla conquista di Jtrsenzo da parte dell'e 
sercito russa, it quale ha così tagliato tutte 
le comunicazioni. dietro Preemyst, 


L'anb:scilore D'Avara 


visita Berchtold 
Stato d'assedio in Rumania per la neutralità?! 


(Per tetegrato alla Stampa). 
Vione 
« L'ambasciatore| 














Il Pross Bureau reca: 
«Italia; Duca D'Avarna, fece teri visita al 
conte Rerchtotd intrattenendosi. mezzora n. 

Il Neues Wiener Jouron] ha da Bu- 
carest che i semiufficiori. Universul e Mi 
nerva recano che it Governo proclemera to) 
stato di assedîo în ateune regioni delta] 
‘Rumania, specialmente in alcuno città, ri. 
chiedendo To serupotoro mantenimento del-| 
la, neutralità. IL Wiener Journal osserva) 
che. ultimamente ‘agenti ruast © franeosi 





* tentarono di promuovere dimostrazioni, fa- 


voretoli ‘alle Potenze della Intera; quindi | 


provvedimenti eccezionali téndono a re 





‘primere le conseguenze di simili agitazioni, 


Huova imminente. ofensiva 


dei francesi in Alsazia? 











Di tutte le bolizio più 0 meno fondate 
ehe vengono lanciate ih questi giorni dalla] 
frontiera basileese sui situazione in Ali 
Mia, ll eIiemoerae _ dl Delemont erede 
che vina possa essere confermata In modo 
issoluto per Ja serietà della fonte dolla| 
tuale emana è per la relazione che essa 
ha con avenimenti accertati In questi gior. 
ni. SÌ tratta cioè di un grande movimento 
di truppe francesi che vengono dirette su 
Belfort dai sud della Francia, © quindi nm 
massute lungo la famosa trouéo ed. allo 
tosta del Vosgi. Il «Démocrato» aggiunge 
‘che 1 francesi s'apprestano 4 gratidi ope- 
frazioni in Alsazia con un'azione diretta sui 
Reno; il comando di queste forze non aspet- 
ta che un sognate che dovrebbe. essere lan 
fine della grande battaglia ira TOlce 6 le 
Mosa. Se Îa battagiia sarà favorevole ni 
francesi, entreremo in una nuova fase di 





[A questu offensiva partcciperanmo le trup: 
pe coloniali sbarcate in questi ultimi giorni 
‘È Marsiglia ed il cul frasparto ha causato. 
‘ome vi ho già informato, una sospensione! 
Hel trafico sulle line toccanti lu frontiera! 
occidentale della Svizzera. 


Goito da Verona feto in duello 


Riitano, 0. notte. 
In seguito ad un ineldente avremuto al Sa 
vini 129 agosto, fra Il marchese Ugo Quinzy| 
È Guido Da Verona Da avuto iuogo fa De 

meriggio d'oggi Uno scontro alita sus. 
primo ussalto Il marchese Quizy ha. colpito | 
Favsorsario sì viso. producendogii una ferita 
che, o sicdigto dvi medici, ba Tifo vtesam 
do Scontro, Gìl avversari Gion si sono rione 

Shsati 
Absistevario iinacchoce Quinzy il signor Do: 
tonico Gualtieri 6d Il capitano Giuseppe Mo] 
i signori Adelto Cotronei 
‘Sembruna, 























intensa ‘offeneiva dal sud contro il Reno. | 


PARIGI, 20, 

Quanti. glorat è durata? Sono di ritorno ora 
ida una (ungo gita distro la ferrea sborra dei 
fronte: e ia Daltag!io che cominciò t 5 tette 
bre, ancora dura accanto. GU Imperiali sono 
tn rapina reirata su le loro due cit. è.xero, ed 
il risultato di nove giorni di fotta è ‘uno grande 
ittoria. © piuttosto it risultato di-tre grandi 
blitorie: ma ll frutto vero della vittorio, cioè 
lenniehifamento degli eserciti nemich, non è 
‘ancora colto, e la battaglia detta Marna, che è 
‘tivenuta. ormat la. battaglia. dell'Atine, dura 

Sulle vallate. delta Mona e dell'Oureg piove 
ininterrottamente da una settimana la leggero 
‘acqua autunnale del nord d Francia, ma Line 
temberi. non ha ancora spento i fumi detta 
querra, I radaveri iegli imperdali non torio ne 
ata sepolti. Giaelono ancora n alte cataite 
ner corti del ‘ntlanoi devastati: ed U toro 
allo pestitero copre ta valle e sì 1a stra. 
Ha nel vento freddo che geta il compo (i bat- 
ttylta, Ho ancora le narici piene del mortale 
fiato che permane nella memoria come una 
nota dominante » supertore, fa nota della mor- 
te presrate È sotto ll dominto di questa orrà. 
tile impressione, che sertoo. questi passegyieri 
ricordi. che non saranno nè piacenoli, né 
mini: perthè tutte le venert del. glornaltata 
professionale non possono addolette {lla a: 
ioce di tutti gli spettacoli, fo spettacoto itelto 
guerra. moderna ‘in un: tranquillo paesaggio 
europeo, 


Il ritorno delle greggi 


È appena fuorl dl Parigi, g| venticinque chi. 
lometri dalta Port di Vincennes. che la quer. 
ra comthela a mostrarat. A Laoni). dopo la ri 
rala degli imperiali, tutto è tranquillo è sereno. 
fa: popolazione ha pià dimenticato di essere 
sata a poche ore di distanza dai fronte neraico, 
Ma 4 due ponti sulta Marna cono saltati hi 0. 
ra net messo della città. Det ponte pubblico 
non restano ché i due piloni centrali, © tutto 
li reito è scomparto. è fa mucho” net fo 
dell'acqua; el {mpedisce il tranquillo corso idel 
Ame. IL ponte ferroriario, in ferro, ha subito 
tina sorte diversa: si è spessato In due grandi 
tronconi che sono scttoliti % acqua, e al quar- 
dano coma-te due discese di una montagna 
russa. Motgrado clò la Morna è rimasta tran: 
quilta, fronzilta © sorridente. La popolazione 
transita 40pra tn ponte di barche improvotsa: 
to, custodito da un milite dello territoriale, 

Selle giorni or sono due Corpi di armata 
tnlese, fanchepgiatt dotte truppe di Gallleni, 
‘alunisero da Parigi e cominelarana le loro\ ape: 
razioni tn questo tranquillo vLlaygio della bau 
Neuo parigina, {l loro primo atto fu di far sal 
dare | petti cd andarsene verso ll nordest, Lu 
Dobotazione eve einer tata molto sorpresa, © 
‘per parecchi glorni dere auer fatto a meno di 
passare Mime. Ma il villaggio non è stata 
etacuato: e per cinque o sei giorni 4 daryht: 
giant di Lagny sono stati con ‘ansia a venti 
re l'artiglteria continua che st otlontanava ver: 
t0 il nord-est. Pol una sera rion hanno sentito 
più rutte= il nemico era (n ritirata e scompone 
td Gi sensi. Logny è l'ultima tertà di fronte 
silla Alurna primo di Parigi: e tra Lapng c 
Parigi non etistona, che te trincee Improvolsate 
uel bosco d! Vincenes, 

Cos ho letto che une tua di spada iepa- 
rase. 4 corpi di Tristano e di Isotta, nec tetto ché 
non voletano macchiato. Tra Purigi e l'inva- 
sore non né è stata per parecchi giorni che und 
sottte lama di spada. Nen guardate sulla car 
la: vi ingunmerente, e mon v| permetterebbe 
di apprezzare il Jetlo nelte tua ueuta recità. 
La capitale dello ‘Francla mon! stata diferà 
(da alcuna preparazione querresco, ma da quel- 
la [ortificazione naturale che è Il petta dell'o: 
ma'che non lome; Nessun camuo trinceralo 
‘atrebbe potuto difendere Parigi are questa tm 
netuosa barriera non ti [ose atato. Quel poco 
che al può tedere delle trinese attorno a Pa- 
rigi permette soltanto di dire che 1 franzest, 
non amano, 0 si intendono poco di trincee cb. 
perte e di reflcotati, Le massa coprente dei toro 
'rinceramenti è enorme ta confronto ielto 5pa- 
300 pratelto, od i reticolati quast eststentt: Net: 
suna (racelo, che lo mi sppla, di trincee olia 
glabmonese, che rono trincee scavate in piena 
terra, tali la ofirite una grande protezione con 
pocs' massa coprente, e che sono state studia. 
tè cd appilcate con grande fortuna dul nostro 
‘Stato, Maggiore fn 4lrico. Ma di questo è dr. 
mat inutile partare, dat momento. che sono 
\dedescht ehe sl sono ridolté alta difesa m trin- 
soa: ed anche nel lord sltemi non st è nota: 
to nulta di molto moderno.nè di molto elabo: 
rato 

È da Lagny, punto di partenza dette opera: 
zlont, che la spade glio di coni fortes- 
20. tutta Parigi ricacciava olt invasori terto di 
nordest, comunicati danno come punto citre. 
mo della battentia la'campagna. di Measx. Se: 
| nuiamoti, Sulla scruta piovosa ci accompagna 
terso. il fronte tutte una migrazione. biblica 
Le campagne cone popolate il greggi Infinlie; 
segulte da grandi carrelte. Suite corrette cd ci 
pledt viauyia tutto tun popola che st incoraggia 
‘ltegratnente at cammino, Sono gli abitanti 
delle regioni invase che ritornano ‘i loro vil 
laggl, cola stessa tranqualta con cui tl au 
vano abbandonati all'arrivo dei Prusstoni, 

‘Sembra che Abramo trasporti fl 6u0. popolo 
verso muovi pascoll. Greggi di montoni. inv. 
dono iu strada, mi forsano ad abbandonare ‘a 
blrictetto, empiono la compagna di ‘una (m. 
‘menta sinfonia di belati. Pol cono migtiata di 
‘vecche e di bui che Interrompono. {L cammi-| 
N: poi tafere fomigti accosate da setttmane 
[come nomadi nette toro corrette su cut lano 
‘accumulato tutti £ toro ‘averi, dal'ormadio 0 
Specchi. craoglio det: contatino francese, atta 
dictelelio di antica data, sua abituate cavolca 
fra, E° @to un ponolo che emlgra dat sud 
‘el nord © deri emigrò dal nord al mé, se 






































condo: ie oscitazioni 
dirette ‘delia querra. più corsagiose di 0oni 
altra, pronte a rilomare ‘con’ umile fiducia 
et focolari abbandonati due ore dopo che il 
usglano Ne è stato scacelato, Nel vedere gb 
‘aanteschi orologi a pendolo. ironegpiere sti 
Mucchi di mobili, un ricordo dil'70 mi 

ser ad ogni carrello. Sembra che net "DO log. 
{ getto che 1 prussiani rubavano con maggior 
nioesre mer porlarto alte loro case era l'oro. 
ogio ‘a pendolo: ad è per questo che sono 
denamninoti. nella, campagna francese col no. 
mignolo at voleurm de pontules. 4 giuuicare 
da quel che vedo, la compagna del 70 è stata 
uma buona ‘estone; e questa volta 4 volkure de 
pendules fianno poriaio pochi orologi al oro 
poese 

Ma” sc on {i hanno. mortai via, ti hanno! 
fatti Jermure, 4 Meduz gli orologi. pubbtici 1 
‘fiano delle asmuraltà orarie. LO ROIO perché 
sulle prime ero rimosto sorpreso, Pot ho st 
Dito. La nopotazione è în {uyu da oltre die: 
‘alornti » non ha avuto ti tempo di ricarteari. 
[Non ci voeva muito, ma per chl non è abi 
tato alle Inenstoni, 

Ma non suno è sol urologt ehe sona fermi.! 
‘Anche È dellissimi becch! mialini sullo Mernd 
dono fermi. Lu ‘gutotina esplasloo degli vigl 
ne va fallo scomporire uno, l più deli, et 
quae non rrifa che uno ruoia. denteato di 
‘ghisa che sporge come fi membro amano dat 
rottami del vecehto pinte crollato nel. nume.| 
ll villaggio è aubandonato, Tutte te boteghe 

no chiuse, MU sù tutte, a mo’ di spiego 
ione, è la scriltà: Fermé de une teure è tola,| 
Le tre ore sono durite parecchio. Eppure 0 
‘Mesuz mon vi sono stolt che una ventina di 
Iussiani, ‘venull’‘@ piedi da Coulommiers. 
Hrav'uono, da ehe parta si va e Comome 
matera? 

— Toni divlt, Maione. 





























Verso la battaglia 


Sila strada da Coulonimiere mi accompa- 
uno ad alrini camion tiglesi, che porsano 
motti sofduti det: Re, e una ‘ventina di prigto: 
uilerltedesen.1 | prigionieri. sembrano tranqui 
ital, è ell di esser Ieri dalle fatlehe delta 
‘utero. soldati Inglesi. #ì familiorizzono piu 
iaelmente det. 20 dutl francest. MI espangono 
tiberamente 4 difelli del sistema fedesco sil 
‘combattere: l'allaceu In batteglioni. profondi. 
‘che net. terreno di collaette boschive che mi 
Sl svolue davnii 0911 occhi 4 slato facilmente 
‘dufotto dalle (ruppe alleate condotte in ordine 
spurso, la troppa Ndenza nell'rtigdera pe. 
(anto, che: non ha dato felice risultato @ causa 
’del suolo accltentato, l'abitudine inespaieabilo 
‘aella Junteria \tedecca di. tirare. appoggiando 
È fucile all'onca, invece che ola spalla. Que 
sio dettaglio, che ritenevo incredibile, mi è 
italo confermato da tutti queltt che ho incon 
dato, Hi disprezzo di questi rifomen britan 
het. genernimente duoni Uratori, per. i toro 
érsari. e nolecole, Thes ato! tram the 
ip: Urano dell'anca, è la frase coba quale 
hanno. caratterizzato un nemico che ha cat- 
solato Geppo sula arligiierta. e sulle. mazse 
ter curare l Uro della fuciterta. 

Sulla via di Conommiere troso te masiale| 
fraticest. che contano. il perduto. Motto eur 
eno certo. Altre affermano che $ prussiani 
fan lnno! preso nulla. Le verità è che. in 
molti ‘punti £ prussiani, giunti stanehi ed of: 
amati,” Nonio. commesso devastazione, spint 
dall'irritazione di non trovar nutla nè nessuno: 
Mo dose pli auitanti sono risuaati non henno| 
loccato nè le core né le person 

‘d Goulommters det resto sano rimasti, poco, 
«Ron vi hanno restato. Tuttovta Larghi' buchi 
lil obici avteano la campagna. E° arugtteria 
‘iexsite: probabilmente da certootto. mllime: 
{ir 54 riconosce subito & difelto di quescarma. 
‘ehe è di equsare pochi anni alt'ingiro. L'ovice 
tedesco scovpio e quaranta centimetri. sul sui 
16, la più rumore che sale. 1 s0idatt ingl; 
‘li sono ancora sul tuogo mi confermano, ri 
dendo largamente, 4 mio giudizio. 

“4 questo propostio ho voluta tnterronartt su 
un orribile dettaglio, che è pià 14010 pubblica» 
o, credo, ma det quale mi mancuva la confer. 
a diret. TL Masto ha nubblicato la foloyra- 
Ria di una balonetta tedesco, la cul base era 
‘rribilmente dentettata a segg: ed io stesso ne 
‘opero veduta una a Parigi, Ma potevo sospet. 
fare cite si (ratlaise di ana delle soltte accuse 
‘che si fanno agti eserciti avversarli. Ma dopo 
la mia visita’ at compo di battealio non ho 
‘più modo di dubitare di una cruettà che mi 
Pareto incredibile. Ne ho vetute ammucchiate 
im diversi tuophi, a Coutonaters, a Vareddes, 
‘a Nauteult, non ‘una soto, ma centinaia, Ora 
fo ‘reo miu dovere di segnalare l'orrore delta 
‘cosa. Non si può vedevo questo balonetta senza 
fremiere, Nessuna tortura cinese è così raffina 
te. La lamo è una lama normale Ino a venti 
centimetri dalle punta, ma a questa distanza 
Si Ingrosso € presenta una rostote intagliata 
‘a quadri regotarì, degli angoli taglienti, o (or> 
tha di tina doppia sego, Nè sî vede le necesst. 
tà di una erudeltà cogi orritile, Lo palla dum: 
‘dom ha, almeno, una giutincazione, ed è, che 
la palla ottudata ordinaria non toge l'uomo 
‘dat combattimento se non colplica «m orgeno 
tltate. Mo quale uomo può cotmuare a cor 
battere dopo aver ricevuto una ferita profoni 
nenti centimetri? La solo crudeli, il solo de 
Fiderto di spargere un mostruoso terrore può 
'avere tpiroto l disegnatore di questarma. Non 
bi sono parole abbastanza forti per qualifica. 
ie una barbarie che non troviamo che ta quale 
che arma di settaggio, e che è uscito, mado in 
Germany, e migliota di esemplari, delle mo. 
‘nifatture tedesche. Corcol di averne uns, ma 
| sottufficiali non osavano a prenderle, e gli 
‘ufficiali erano assenti. Avrei voluto manderne 





















































Dalla Marna all’Hisne 


Seguendo il cammino della guerra 
(Per telegrafo dal nostro inviato spaciale) 


del pendolo. gigan-| ehe ha dato tin'erma rimile at suot sotdott, 
fesco di tina grunde invasione; vittime più |Il Ra disonorati per sempre. 


A Varreddes 


Da Coutonniers ml avelo verso. Varreddes. 
Sulta carta è fociliestmo di endarul: ma tr bi- 
tetta, sotto la plopgla sempre più Nut, e con 
un ginocchio ferito, è meno vago. Ma quello 
‘he mi getta sempre più indietro, e mi ozza 
ii respiro; è l'odore di cadovere che sole dalla 
campagna e diviene sempre più grave. Varred. 
des è uno del punti in cul la tolta è stata più 
titensa. Trovo nel paesaggio dieperato molte 
cose arte che levano tn testimonianza le brune 
mura al clell, Scendo di corsa la colma sutta 
‘quale lo cavalleria tedesca ho carleatò { fran: 
c0-Iolest, 4 villomani britannei ed l piccolt mo. 
ultes della difesa di Pariol, Debbo icortare cone 
Uiuamente per non cadre sulle ponfie carogne 
“dé eanallo che invombrano ta strada, A destra 
ed a stnialra ta campagna è ‘ancora piena di 
imperiati, morli che putrefanno alla. ploggla 
“di settembre, sul sota grasso che avevgzio pen. 
sato di dominare per sempre, Un clelo basso e 
plovorno mi nesa sulle spalle e ml curva sut 
‘uddone, come una meno Htaniea. La mla al. 
leora uimonita di reporter è scomparsa. Lo 
stomaco mt sì: chie. Veugo plecolt cenel ri. 
Gi a destra e @ sinitra delta strada: sono cr 
Manent, 

È franco.ingleti sono venuti dal mud-ovest tn 
‘attacco impraeniso. che ha sorpreso gli impe. 
Holt cut Manco e lì ha spinti nerso li nord.est. 
Non arevano che poche munizioni e mancava. 
o di cibo, SI erano Insediati do poco nelle 
nuove posizioni e non attendevano l'attacco. 
Oredevano l'esercito nemico disfatto, 

rst a riposare a Paripi. 
srizioni che trovo sulle case, Del 

olgente dalle from 
tere belahe a Parigi le aveva esaurita di forz 
@ può dirsi che sono ttt alteecati nel mo: 
miento tr cut non desideravano di combattere, 

Questo momento è tipico nelle granai avan- 

e, ef è quello {n cui un nemico vigile può 
trasformorie in una disfalta, come è avvenuto 
sullo Marna: perehò se {l centro tedesca sl è 
rittrato in buon ordine. la sua ala destra ho 
Subito. sulta.Unda_ Varreddes. Chateau - Eherry 
una era € propria disfatta, che lia obbligato 
dl resto del cotossate eserello ad una riirara 
frontale, per. esitare l'avvolgimento. Vedo. ni 
‘queste colline dello Marna come st è molta la 
Battoolia. Assicuratisi ( poni det sud alle 
apatte | franco-inglest hanno costretto gli ax. 
certorii a ripassare su motti punti il fiume. € 
lo hanno ‘altaccato nelle colline. Alta mia tt 
‘stro è Ta loro linea di mareta, 1 tedeschi era. 
sio nella valle, e ta loro artigileria pesonte no” 
lo potuto prendere poslztone a causa del suo. 


























Une I ha dectmati tn proporzioni enormi. E dei 
reato, come ho detto, css ergno In un cattivo 
momento, e moncavano di spirito combatttro. 


Verso Nanteuil 


Infatti tn nestun tuogo sulla toro ala destra 
îanno tenuto più di dietolto ore, metre cen: 
tro, che non pesto vittare, Na reetutito parce. 
‘i alorni., Ma Fata destra ‘è atata subito’ di: 
stotta. Tn tutt t tuoght che Gttraverso risalendo 
verso Nautenll le Handoin, ( sctdatt e 4 pochi 
‘contadini che sono rimastl a guardia delte cose 
mi ripetono lo stesso, La verità preelta è que. 
ata: che se a dere considerare tito l'enorme 
frante, la riirata tedesca è abbastanza regola. 
re, mA Gull'ata destra, ove sl è svolto ta but. 
taglia, è stata malto vielna od una fuga, 1 

el amici Inglesi, che Incontro nd ogni pasto, 
mme 10 confermano; e ridono, 

Perchè? Tn ‘alcuni punti, è vero, & tedeschi 
‘avevano molto cioncoto det vino che 1 contadini 
‘avevano. potuto trasportar. lontano, 

Ma questo non basta. E° soprattutto che i tora 
generali non st sono rest conto del fatto che git 
dleott sì ritravano in un Vuon crdine molto 
minaccioso, e che essi (nnece si {nebollvano 
@d ogni ehtlometro di avanzato, @ causa della 
lontanaza dalle foro bust, Colpiti at momento 
alustî hanno dovuto cedere, ed {n fretta, per 
timore di. peogio. 

Mi passa. accanto, per singolare fortuna, ta 
quiomoblle delluomo che ha diretto_e rinto 
‘questa grande battaglia. E" Jofre. Vedo un 
polo di boff bianchi e un vechto dotee sotto 11 
Derrelto, Non è scortato. Va o Menup. Tutti { 
soldati ‘alzzma gli occhi e salutano, Imbaruz. 
salt 

‘Ancora cadaveri. Nè rilaggt nan st lavora 
(cha a seppellirme. Quanto è costato agli im 
‘perlati i foro ardore? Certo molte, molte vite, 
Se bene 1 conti non sono ancora falti. In un 
villaggio tra Nauteuti e Meus trovo due va- 
‘gl abbandonait. MI st aplepa che sono di pro: 
Prietà del federeht, che U hanno aptondonati 
ingiungentto al Sindaco di non farli toccare da 
‘aleuno, pena ta fuctlazioe at toro ritorno. Na. 
tiratmente 4 vinettori hanno sutito requisiti, 
Ma i atruoco che è un merlo del Uiloygio, 
ride, © non sembra temere {l ritorno del te 
denchi 

‘D9 Nauteutt mi actlo verso Compllgne, sem. 
pre sulle orme dell'eserelto tiberotore. SO che 
Retta foresta stanno 1 franco-ingtesi: raceol- 
‘gono { tratnards taselatt. Indietro det tedeschi 
‘e U fonno prigionieri. Vorret andare a te 
dere. 

% Gannone, che sento da stamane verso vi. 
try. ha faclufo. Me ta panne umana, che mi 
sorlezza da dun gtorni, mi piomba fmprovelta 
‘addosso, Il mto ginocehto che ho ferllo contro 
di mozzo di un cassone ingtese, è che finora è 
stato curoto da questi. uoni dottori. anglo. 
sassoni sulle. orabulane trovate per istreuo, 
‘comineto. n rinutare ogni serutzio. Occorre (or. 
nr subito è Parioi 





























lo. L'ordine eparso degli arversari sulle col. | 








ULTIME DI SPORT 


Il “Saint Leger italiano,, 
vinto da Prometeo 


Sort Pg tie a ga 
60. animulo! pista buona eo 2 
TE n eni gen 
LA ir Gg 
MRO 
See 
Moti Go ai dia 
DAgigi ie vino n n en 
SII 
Pro ptc — 
uns (62 Reld), della Scuderia Ntorcaan di 
Nicoletia (53, Fozzoll), della Roxza Umbra: 
Ai al e Ce 
Sari e Ara E 


Premio Corstno. — U.. 8000; m. MM, 
della Scuderta Nomaei 


Golinga. (0, Set, 
tinto, Spy 6 Snevi dii 
Sarzana 


Candsrata (6h, Brackburni, 
osa Non piuzzalti. Trondaog, N 
Hesdaline, Uda. Senta. Tamariodo. Le rem! 
Biz, Dora olanga, Vinto. Memento. peg 
glo Jarisherse. ire quarit di Tbognezza 

19 al 30, 
Premio Chiarovalle, — L. st00: m. 900 — 
Goilbri iS, Most), di Chimeli Da 
Soepedia (8. Mincipurni di Rock da 
Iburelto (64, Corridori). desla Ratza Volta. 
Piazzati- Yvooino_ Bncintoo, Giomo. Tri 
Yyntma, ciro; Cenni, Paiag. Romane 
8 into per uria. cos 
Ilinalietra dui Lo ni so 

SatntLeper Italiano, — L. 30.070; mm. 9600. 
(Corrono futii più Iseriti: e"1a torta È 
Sfnineima, Bonomo fe fra e di 
e di Chumici: favoritisimo è Prometto, 
Rd 18 pol Anecamn A ire, Auntoriite 
Abbandonato. Mot. Sono. I° stetenitori, 
[Scuderia Treia dono P'uttma Corsa fornita 
cavallo Brinelisenni Ad hi huon female 
Partenza prende Ta festa Prometno, che. 
Gn anandniue moderata. aiuto. da 
da Austerilte ‘Rd Miri cavalti In gruppo. 
Rodzione non muta fino. A 900 meri 
Prometeo el cineca par diverse inmaiagte 
Ttpno. alrando primo in airisnne. EStt 
Enia ragolinto è Vinco la grande prova 


a 
RR cia ESCO 
A, 
Sir oro a 

; 
























































fica imeiniae Lo Prametno, (8, Paris, 
Finzza "il Rechato: Go Brunelleschi, (o 
tI), I Tasto: o Anesana IM lacseimi 
Str Rbuiaod, Non. pianti: homeniehina: 
Sussueiie. Viola. Medimenté per quatro 
Ghersm: a, dal 80 8 20, 

Premia omnibus (L. 500. m, 2000, — Le 
Rolivar M4i:cordani di Doro: So Orco £24 











Manchisiar) di Guastalla: To Espina_(S8-Da 
della Razza di Besnate. Non piazesti; Absolute, 
Pin, Avarigtnedio, Furusia, Le Lheris, gabbie: 
no, Pyenis, Grado, Priccléle: vinto Der cine 


Ae Jongbelat, tnt dai Lo aì si 

Pre borriello (qb, m. 10, — La om 
no (SE Rel0) dI Cinelli Da Zara; 2.0 Arfetip: 
no (Si-Blikbineni di Sir Roland: do Serpe 
dine (GEA) (i Chimelt "Da: zara, Nom 
Dlazzati Ratea, Marcello, Gulp Romane, Fo: 
pai Dodo, Fiagore, Gralalisrima, Vinto BA 
Mezza lunghrzza, usa cora incollata 


Beni vince 
la Gorsa Ciclistica “XX Settembre n 


Mapolt, 20, netta. 


ivi 1a cinssifica uffcitte di arrivo af 
gunizollo di Napoli: 10 Moni sto 00 WE 
‘Agostoni, ‘Nile ore 820% do. Piton, alle 
orè 8:49: #0 Tutoni. alle or 940; Lo Mi 
Shelangoli, Sielnissinio; Ro. Gromo, a -rootei 
7. Hiancliedi: alle 926: So Briazi, alle. V54#1 
‘90 Bernoni, alle 10.11 10,0 Irron, a 7uotk 


L'arrivo a Ruma 
Roma, 20; nota, 


Sino, dallo ore 15 una folla. strnordinerte, 
qtlendova l'arrivo del. corridori della Roman 
Napoli-Roma @ Cebtoceile, fuori. Ponta San 
Giovanni. Da Frosipone si averano notizia dal 
passogelo de cieli dì ritormo da Napolle 
dondo erano riparti dopo brevissima sosta 
‘A Frosinone alle 1940. passato Beni Dario: 
Acclamatissimo: ‘alle 1818, con % minntt di 
rilanto, Agostoni. Alle I7.40, stgnaiato dA ale 
































Ancora’ fresco male 
Sraflo la dura fnzica sostenuta; Lo. ermtvi 
Asnetoni: do Pifieri. Gli altri, mohisstmi dell 
quali costeett  riticarsi per lè frequentiesime 
Bucature da cul é stata caratterizznta la 20 Sete 
tembre, seguono ad una distatiza Oraria. 





Uccide il figlio 
icon una coltelleta al cuore 
Firenze; 00, pome. 


A Chiusdino, în provincia di Siena, fer 
‘a, per futili motisi tal Ludovico: Pieri, 
detto tl sordo, di cirea 72 anni, uccideva 
‘con una coltellata at cuore il proprio figlio 
Alfredo, di 2 anni, 11 compianto per la vit 
Uma è generalo, poichè egit era un ottimo 
‘giovane. Prossimamente doveva. aposarat 
(Con una ragazza del puese. 





ULTIME DI CRONACA 








Grave incendio ad Alpignano 


Teri sera giunse notlsin a Torino di un 
Hroso ineenbio sconpinto nd Alpignano, Si 
Îiceva che quattro case in quel' paese bru- 
(lavano. Fu chiesto l'intervento ‘dei nostri 
PompISri, sd un distaccamento di questi i 
licamminò per toearsì sul posto; ina pres: 
‘so Pianezza fl distaccamento venne formato 
è rimandato indietro; perché evidentemente 
non ora più Indispensabile l'opera dei vigili 
torinesi. Se ne. argui pertanto ch l'ince' 
fosse gib stato domato con mezzi Tocalt. 


Una tettoia in fiamme 


terì era in tina tettoia situata nello sta 
die m. 40 dî corso Chenle, appartenente & 
Gluscope Gondold, cd atiota da Gincome 
Toti si sviluppò fi fuoco, Ti enpo pesto 
do: con ottuni daztert eu ‘ul cittadini 
Salotto] front le fame. iniiando o 

tn di spegnimento, che | pompieri hanno 
Fompiuta. DI nuesi’ accorsero, duo. dieta 
comenti, nali ordini degli ufeiati Angelue 
‘i € Rofonido. © dopo un'ora l'incendio pe: 
fava dirai domato. 

'Andarona strut, ore a parecchi melrt 

fadrali di ietota, mobili e attrezzi di pro- 
Prietà del sip. Gincomo Role, nitri oggetti 
HI nessuna Importanza. 
Quando inedito folto e e Aemme 

inte, sì pot ealeolare che fors 
prietudio cube un danno di 300 ire, e Vate 
Fiiavolo di mile selcento circe. 
e @ 

ALFREDO FRASSATI. Direttore. 

Benz Giovi. cerenta. 
i iirrir—"e=® 
































‘cano soanroaLio. 





una {n Iella, Quando porre farlo, Ùl pubbilco 
|Heltamo dimiderà La mic opinione: she l'uomo 





Torino, 1914 — Tip. FRASBATI 6 G. 





